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LEGGI E ÏJECILETI

gi numero 29 della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti

del Regno coÀtiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 25 giugno 1900, n. 255, relativa ai

provvedimenti a favoro della Calabria;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l'unito regolamento speciale, visto d'or-
dine Nostro dal ministro proponente, per la costituzione
ed il funzionamento dell'istituto « Vittorio Emanuele III»

per l'esercizio del Credito agrario nelle provincio ca-
labresi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Regolamento speciale per la costituzione ed il funzio-
namento dell'Istituto di credito agrario nelle pro-
vincio calabresi.

TITOLO I.

Costituzione e scopo dell'Istituto.

Art. l.

L' Istituto di credito agraria « Vittorio Emanufle III », costi-
tuito in conformita alla legge 25 giugno 1906, n,, 255, ha lo scopo
di esercitare il credito agrario nelle provincia calabresi e di con-
cedere temporaneamente mutui ipotecari di favoro ai privati per
la ricostruziohe o la riparazione dei fabbricati danneggiati o di-
strutti dal terremoto del settembre 1905,
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Art. 2.

L'Istituto ha una propria sede, in ciascuna delle oittà di Catan-
zaro, Cosenza e Reggio Calabria. Esso potra stabilire agenzie nei

capoluoghi di circondario delle provincie calabresi.
Alla sede di Catanzaro è annessa una sezione temporanea per

il servizio dei mutui ipotecari di cui al precedente articolo.
Art. 3.

Il capitale iniziale di ciascuna sede da versarsi a rate e secondo
il bisogno dalla Cassa dei depositi e prestiti, 6 stabilito, ai sensi
dell'art. 46 della legge, nella misura seguente :

Sede di Catanzaro . . . . . . . L. 816,477 85
Id. di Cosenza . . . . . . . . .

» 705,572.89
Id. di Reggio Calabria . . . . .

> 514,205.01
Il patrimonio della sezione temporanea è costituito nel modo

indicato dall'art. 56 della legge.
Art. 4.

Saranno destinati in aumento del capitale iniziale di ciascuna
sede:

a) quattro decimi degli utili netti di ogni esercizio;
b) parte del tributo fondiario, crariale sui terreni a norma

del primo capoverso dell'art. 47 della legge;
c) parte degli avanzi.annuali del contributo di icui all'ul-

timo capoverso dell'art. 17 della legge;
d) un terzo delle attività che risulteranno disponibili, dopo

compiuta la liquidazione della sezione temporanea, come è stabi-
lito nell'ultimo capoverso dell'art. 59 della legge.

Art. 5.

L'ammontare della rata annua che a norma degli articoli 46 e

47 della legge deve essere versata alla Cassa depositi o prestiti
per la estinzione delle anticipazioni consentite a ciascuna sede,
sara eguale all'ammontare del 30 per cento dell'annuo tributo
fondiario erariale sulle rendite imponibili, superiori a L. 6000.
Qvr.do la rata annua sia maggiore della somma dovuta per

capitale ed interessi alla Cassa depositi e prestiti, il di più che
rimarrà disponibile sarà destinato al futuro rimborso in aumento
della relAtiva rata annua.

Con le somme, che per ogni sede saranno annualmente versate
alla Cassa depositi e prestiti, saranno prima soddisfatti gl'inte-
rgssi maturati al 31 dicembre ed il rimanente sarà portato in di-
minuzione delle anticipazioni consentite

Art. 6.

La somministrazione del capitale iniziale di ciascuna sede, di
cui nell'art. 46 dello legge, sarà fatta a rate di L. 100,000 ognuna:
Di concerto fra Ministeri di agricoltura, industria e commer-

eio e del tercro l'ammontare di ogni singola rata potra essere

aumentato.

La prima rata sarà somministrata, appena la Cassalsia in grado
di funzionare dopo approvato il regolamentointerno; le rate suc-
cessive, quando i 4/5 di quella antecedentemente somministrata
siano già stati impiegati o impegnati con deliberazioni defini-
tive.
Le domande relative alle somministrazioni rateali saranno di-

rette dall'amministrazione di oggi sede al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio, il quale, ove nulla opti,.lp roomunicherà a
quello del tesoro per i provvedimenti di sua coinpetenza.
Per le spese d'impianto il Ministero del tesoro, su richiesta di

quello d'agricoltura, industria e commercio, puð autorizzare a f4-
vore di ciascuna sede ed in conto dolla prima rata il versamento
anticipato della somma ocoorrente.

TITOLO II.

Consiglio di amministrazione delle sedi.
Art. 7.

Il Consiglio g amministrazione di ciascuna delle sedi si com-

pone di un presidente o sei consiglieri nominati secondo le norme
stabilito dall'art. 49 della legge.
La lista di 40 nomi, scelti fra i maggiori cenãiti ed agricoltori

provetti, per la nomina dei consiglieri spettanti al Consiglio pro-
vinciale ed alla Camera di commercio, sarà formata da una Com-
missione composta da un consigliero di profettura designato dal
prefetto, dall'intendente di finanza e dal direttore della cattedra,
ambulante o della sonola agraria. Nella compilazione della lista
la Commissione si atterrà al disposto dell'art, 22 della legge (testo
unico) comunale. e provihciale,- emeludendone'coldro-àhe non sono
elettori nè eleggibili.

11 prefetto stabilisce il termine per la compilazione della lista.
che deve poi essere da lui approvata. Essa sarà riveduta ogni due
anni, seguendo la procedura indicata nei precedenti capoversi, e
deve essere approvata dal prefetto non meno di un mese prima
dell'epoca stabilita per la rinnovazione dei consiglieri elettivi.
Per la nomina di due consiglieri, spettante a ciascun Consiglio

provinciale ed a ciascuna Camera di commercio, su ogni scheda
di votazione si scrive un solo nome e si proclamano eletti i due
candidati che riportino il maggior numero di voti, purchè questi
non siano minori di cinque. Occorrendo, si procede a votazione di
ballottaggio, nella quale, in caso di parità di voti, si proclama
eletto il candidato più anziano di etå.

Art. 8.

A termini dell'art. 49 della legge il presidente dura in ufficio
quattro anni e non può essere rinominato se non dopo un anno.
I consiglieri elettivi durano in ufficio quattro anni, si rinno-

vano per meth ogni due anni e non sono rieleggibili che dopo un
triennio d'intervallo.
La designazione degli uscenti sark data la prima volta mediante

estrazione a sorte da farsi dal Consiglio medesimo; successiva-
mente la designazione sarà data dall'anzianità.

Art. 9.

Non possono far parte del Consiglio d'amministrazione i parenti
ed affini sino al terzo grado, e coloro che abbiano, per qualsiasi
ragione, lite pendente con l'Istituto.

Art. 10.

I componenti il Consiglio di amministrazione che venissero> a

mancare, per qualsiasi causa, dovranno essere sostituiti, e per il
tempo per il quale sarebbero rimasti in carica, entro un mese

dal giorno in cui gli enti mandanti ne avranno avuta notizia.

Art. ll.

Il Consiglio di amministrazione nominera nel suo meno un view
presidente.
Quando il prosidente sia assente od impedito, ne aavume l'ufRcio

il vice presidente, ed, in mancanza anche di questo, il consigliere
più anziano di eth.

Art. 12.

Le funzioni di presidente e di consigliere sono g ratuite.
Soltanto ai componenti che non risiedono npl capoluogo di

provinais e che intervengouo alle adunanze sarà corrisposta una

indennità giornaliera di L. 10, oltre il rimborso del prezzo del
biglietto ferroviario di 16 classe e della spesa di viaggio su vie
ordinarie, calcolata in ragione di centesimi 30 per chilometro.
Identico trattamento sarà usato ai membri del Consiglio, nei

casi in cui fosse ad essi affidata una speciale missic.ne fuori della
loro residenza abituale.

Art. 13.

Il Consiglio d'amministrazione si aduna, in via,. ordinariacal..
meno due volte al mese, e, m via straordinaria, qsnando il presi-
dente lo reputi opportuno, o due o più consiglieri no facciano do•
manda.
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essere, di regola, consegnato a ciascun componente del Consiglio
almeno cinque giorni prima di quello fissato per la convocazione.
L'erdino, del giorno sarà stabilito dal presidente, sentito il di-

rettore della sede.

Art, 14.

Le adunanze del Consiglio saranno valide quando intervengano
almeno quattro dei sette componenti di esso.
II consigliero elettivo che, senza giuntificato motivo, non inter-

venga a tre adunanze consecutive, sara dichiarato decaduto dal

Ministero d'agricoltura, industria e commercio, e dovrà essere so-

stituito entro un mese dalla data del decreto di decadenza.

Art. 15.

Le votazioni sono palesi o.segrete. Le palesi dovranno adottarsi
per affari d'ordine generale, sempre che nessun consigliero do-

mandi la votazione segreta. Le segrete dovranno adottarsi per
tutti gli altri af¶ari.
Le deliberazioni per essere valide debbono riportare la maggio-

ranza assoluta di voti.

Art. 16.

È vietato ai membri del Consiglio d'amministrazione di con-

trarre obbligazioni di qualsiasi natura verso l'Istituto e di pren-

dere parte alle discussioni e deliberazioni, concernenti interessi
dei loro parenti od affini sino al quarto grado.

Art. 17.

11 Consiglio tratta di ogni materia che interessi il funziona-

mento della sede dell'Istituto e di ogni argomento derivante dal-

l'applicazione della legge e del regolamento. -

Specialmente esso delibera:

a) sulla nomina e sul trattaménto degli impiegati;
b) sul rinvestimento, anche provvisorio, dei capitali ammi-

nistrati;
c) sulle spese di amministrazione di qualsiasi natura, da

contenersi nei più stretti limiti possibili;
d) sulle liti da promuoversi o da sostenersi nell'interesse

dell'Istituto;
e) eul bilancio e sul rendiconto delle operazioni compiute ;
f) sulla erogazione degli utili.

Art 18.

Alle adunanze del Consiglio di amministrazione prenie parte
con voto consultivo il direttore della sede; egli ha facoltà di fare
inserire nel verbale le sue proposte ed osservazioni.

Le funzioni di segretario gono disimpegnate dal consigliere più
giovane.

Art. 19.

Il verbale di ciascuna adunanza del Consiglio è, di regola, ap-
provato nella tornata successiva.
Esso deve essere firmato dal presidente, o da chi ne ha fatte le

veci, e dal segretario, e trascritto su di un registro tenuto con le

norme stabilite dagli articoli 23 e 25 del Codice di commercio.

I membri che dissentono hanno facoltà di fare inserire nel ver-

bale la motivata dichiarazione del loro voto.
Una copia di ogni verbale dovra essere trasmessa al Ministero

di agricoltura, industria e commercio, entro tre giorni da quello
dell'adunanza, per i fini della vigilanza governativa.

TITOLO III.

Assemblea generale straordinaria.

Art. 20.

I componenti dei Consigli d'amministrazione delle tre sedi, im-

mediatamente dopo la costituzione dei Consigli stessi, saranno

convocati dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio in

assaniolea generale straordinaria presso la sede di Catanzaro per
preparare il regolamento e l'organico dell'Istituto o della seziogo
temporanea da sottoporsi all'approvazione del Ministero stesso.

Art. 21.

L'assemblea sarà presieduta dal presidente più anziano di' eth.
Essa nominerà nel suo seno un segretario.

Art. 22.

Per la costituzione legale delfassemblea b necessario l'inter-••
vento di almeno quattro quinti dei consiglieri di amministrazione
in carica.

L'assemblea delibera a maggioranza di voti e le sue delibera-
zioni dovranno risultare da processo verbale, sottoscritto dal pre-
sidente e dal segretario.

Art. 23.

Il regolamento deve contenera:
a) le norme per la convocazione e la validita dello adu-

nanze dell'assemblea generale;
b) lo materie di competenza della stessa assemblea, tra lo

quali dovranno ossore considorate le proposto di modificazioni al
regolamento e alla pianta organica, il tempo e le condizioni per
l' istituzione delle agenzie e l'approvaziono dei bilanci annuali

c) la procedura da osservare per decidere sulla concessione

dei prestiti, delle anticipazioni e dei mutui di cui agli articoli 53,
54 e 55 della legge :

d) lo norme per le cautelo dirette ad assicuraro la desti-
nazione agricola delle somme mutuato :

e) le istruzioni per la concessiono ai privati dei, mutui di
cui all'art. 17 della legge; e le norme per l'accertamento dei la-
vori di costruzione o di riparazione eseguiti, nei casi in cui le

somme date a mutuo vengano somministrate in più rato;
f) le attribuzioni dei direttori delle sedi e della sezione

temporanea, e le disposizioni relative ai doveri e ai diritti degli
impiegati.

TITOLO IV.

Direttori - Irnpiegati - ßervizio di cassa.

Art. 24.

I direttori delle seli sono nominati dal ministro di agricoltura
industria e commercio, e possono essere dallo stesso sospesi e re.
vocati, udito il parere del Consiglio d'amministrazione della sede.

La nomina sarà definitiva soltanto dopo un anno di effèttivo

esperimento, dal giorno in cui la sede abbia incominciate le sue

operazioni di credito.
Art. 25.

Il direttore, in caso di assenza autorizzata, impedimento; so-

spensione o rimozione dall'ufficio, sarà sostituito da uno del,com-

ponenti il Consiglio, all'uopo delegato dallo stesso, con tutti gli
obblighi inerenti alla carica.
Durante tale funzione il consigliere delegato avrà diritto ad una

indennità giornaliera di lire 10.

Art. 26.

È espressamente vietato cosi ai direttori, cogne agli impiegati di
contrarre obbligazioni di qualsiasi natura verso l'Istituto, tranno
che si tratti di mutui per la ricostruzione o la riparazione di edi-
ficî danneggiati dal terremoto.

Art. 27.

Il servizio di cassa sara fatto gratuitamente dal Banco di Na-

poli.
Le suceursali del Banco pagheranno su ordinativi flemati dal

presidente e dal direttore della sede, debitamente registrata e vistati
dal ragioniere, ed incasseranno su ordinativi firmati dal dirottore
e pure registrati e vistati dal ragioniere.
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TITOLO V.

Operazioni delle sedi.

Art. 28.
.

Le operazioni, che le sedi dell'Istituto in conformità alla legge
sono, autorizr.ato a fare, sono le ságuenti':

a) prestiti in danaro agli agricoltori per gli oggetti e nel

limiti indicati nell'art. 53 della legge;
b) anticipazioni ai Consorzi agrari e alle Casse agrarie de-

bitamonte costituite che si propongono l'esercizio di una o più
delle operazioni indicate nell'art. 54 della legge;

c) mutui per i fini e con i mezzi di cui all'art. 55 della

legge stessa:
d) spese per la manutenzione ed il rifornimento delle sta-

zioni di monta e dei depositi di macchine ed attrezzi rurali a ter-
mini dell'art. 62 della legge.
Le sedi dell'Istituto hanno inoltre facolta d'impiegare tempora-

neamente i fondi disponibili in titoli emessi o garentiti dallo
Stato, in eartelle fondiarie e in depositi fruttiferi presso la Cassa
depositi e prestiti e presso il Banco di Napoli.
L'acquisto e la vendita di titoli dovranno farsi per mezzo delle

succursali del Banco di Napoli.
I titoli a~cquistati dovranno depositarsi a custodia presso le dette

suceursali.
Il fondo di riserva di ciascuna sede sarà impiegato, fino all'am-

montare del 10 per cento del patrimonio iniziale, nell'acquisto di
titoli dello Stato o da questo garantiti o in cartelle della sezione

teroporanos. La parte eccedente tale proporzione sarà impiegata
a giudizio del Consiglio d'amministrazione, in qualunque delle

operazioni stabilite dalla legge.
Art. 29.

Le operazioni di cui alla lettera a) dell'articolo precedente, enu-
merato nell'art. 53 della legge, si distinguono in:

1° preãtiti che godono del privilegio stabilito negli articoli
1938, n. 5, e 1960 del Codice civile, nell'art.7 della legge 23 gen-
naio 1887, n. 4276 (serie 3*), sul credito agrario, e negli art. 5
della legge 7 luglio 1901, n. 334, e 23 dolla leggo 29 marzo 1900,
n. 100, e cioá fittil

a) per la raccolta ;
b) per la coltivazione ;

c) per le sementi;
d) per i concimi;
e) per le materie antierittogamiche, curative o insetticide;

2° prestiti per i quali può costituirsi un privilegio speciale,
a norma degli articoli l a 14 della precitata legge 23 gennaio
1887, e cioè quelli destinati a dotare i fondi di soorte vive o morte,
di macchine ed attrezzi rurali, di attrezzi per la manipolazione e

conservazione dei prodotti agricoli e quanto altro possa occorrere

all'eseroisio Je1Pagricoltura.
I prostiti di cui nel presente articolo possono essere garantiti

mediante la fideiussione solidale di persona solvibile a giudizio
del Consiglio d'amministrazione, il quale può anche ammettere

ohe la garanzia sia costituita da pegno 4L derrate nei cast e nel

modi che saranno stabiliti nel regolamento interno. Le reciproche
garanzie fra mutuatari sono vietate.

Il privilegio speciale di cui al n. 2 del presente articolo sarå
costituito secondo le prescrizioni del titolo I della legge 23 gen-
naio 188T sul credito agi•ario e del titolo I del regolamento ge-
ne'rale per l'esecuzione di detta legge.

Art. 30.

I prestiti sono concessi a favore di:
10 piccoli proprietari, enfitenti, usufruttuari o usuari;
2° coloni parziari;
3° afBtfuari di foädi rustici che non abbiano subaflittato.

Ciascuna sede puð eencedere prostiti destinati esclusivamento

per la coltura e la conduzione dei fondi rustici, situati nella ri-
spettiva provincia.

Art. 31.

Nei tempi che saranno stabiliti nel regolamento interno, il pro-
sidento di ciascuna sed dell'Istituto con pubblico avviso, al quale
i sindaci devono dare la massima pubblicità, invita gli agricoltori
a presentare, nel termine di 15 giorni, le domando per essere am-
messi all'assegnazione ordinaria dei prestiti in danaro.
Le domande, che saranno ' formulate'su moduli äþprovati dal

Consiglio d'amministrazione, esenti da bollo o forniti gratvita-
mente, debbono indicare:

a) nome, cognome, paternità o domicilio eletto del richie-
dento;

b) la sua qualità, e cioè se proprietario, enfiteuta, usufrut-
tuario, usuario, colono parziario o affittuario;

c) l'ammontare del prestito domandato;
d) l'uso e la destinazione del prestito ;
e) il tempo della restituzione ;

f) l'indicazione sommaria dei fondi posseduti o coltivati
dal richiedente;

g) le malleverie offerte dal richiedente.
Le domando saranno presentate ai sindaei nei Comuni dove

l'Istituto non abbia organi propri.

Art. 32.
'

Appena spirato il termine indicato nell'avviso, i sindaci o gli
organi dell'Istituto raccolgono le domande e le trasmettono al
presidente della sede dell'Istituto posto nel capoluogo della ri-
spettiva Provincia, manifestando parere sull'entità, sulla convo-
nienza e sulla utilità di ogni singolo prestito richiesto.

Art. 33.

Il Consiglio d'amministrazione della sede osamina le domando,
assume quelle informazioni che ritiene necessarie o chiesto, quando
occorra. il parere del direttore della cattedra ambulante o della
scuola agraria, determina per ogni richiedente la somma da con-
cedersi a prestito, dando la preferenza alle richieste dei picooli
agricoltori.

Art. 34.

Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione sono comuni-
, cato agli interessati, per mezzo degli organi dell'Istituto o dai sin-
daci a mezzo del messo comunale.

Art. 35.

Quando la deliberazione sia favorevole, il richiedente sara invi-
tato a sottoscrivere il contratto di mutuo o l'obbligazione che là
rappresenta, nei modi che saranno stabiliti nel regolamento in-
terno, alla presenza del sindaco o di chi per osso nci Comuni nei
quali l'Istituto non abbia organi propri.

Art. 36.

Qualunque sia la forma dell'obbligazione, cioè cambiaria o chi-
rografaria o risulti dall'atto di costituzione del privilegio speciale,
deve esservi indicato lo scopo a cui il prestito è destinato.
La destinazione convenuta è obbligatoria per il mutuatario.

Art. 37.

Il croce-segno degli analfabeti nelle obbligazioni fino a L. 1500,
con le formalita stabilite nell'art. 16 della legge 23 gennaio 1887
sul credito agrario, è ammesso soltanto per la persona del mutua-
tario.

Art. 38.

Il pagamento della somma data a prestito sarà fatto con lemo-
dalità da stabilirsi nel regolamento interno, previo accordo con
la direzione generale del Banoo di Napoli.

Art. 39.

La scadenza per la restituzione dei prestiti ð stabilita dal Con.
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siglio d'amministrazione, tenendo presenti le disposizioni dell'ar-
tacolo 53 della legge.
La restituzione avra luogo nel modo che sark stabilito dal re-

golamento interno.
Art. 40.

Per ottenero le anticipazioni di oui nell'art. 54 della legge, i
Consorzi agrari e le Casso agrario devono presentare al Consiglio
d'amministrazione della sede dell'Istituto posta nel capoluogo della
rispettiva provincia:

1° una domanda nella quale dov'ossero indicata la somma ri-
chiesta e gli scopi ai quali è destinata;

2° un estratto della situazione dei conti, a data corrente, del-
l'Istituto richiedente;

3° una copia dello statuto organico,
Art. 41.

Indipendentemente dalla valutazione dolle condizioni economiche
degl'Istituti richiedenti, il Consiglio d'amministrazione nelle con-

.

cessioni dei prestiti ai consorzi agrari, qualora il credito, a cia-
souno di essi aperto, superi il capitale versato e quando lo reputi
necessario, puð stabilire che la concessione dell'anticipazione sia
subordinata ad una garanzia personale da prestarsi in solido da
tutti o solo da alcuni amministratori, o anche da una o più per-
sone estraneo all'Amministrazione; ovvero ad una garanzia reale
preferibilmente in titoli emessi o garantiti dallo Stato.

Art. 42.

Deliberata l'ammissione del prestito, si addiverra alla stipula-
zione e registrazione del relativo contratto, il quale dovrà, tra
l'altro, contenere l' impegno da parte dellistituto mutuatario di

erogare le somme prese in prestito esclusivamente per gli scopi
indicati nella domanda e con le norme stabilite nello statuto che
lo regola, e la clausola della risoluzione del contratto con l'imme-
diata restituzione della somma presa in prestito, ovo risultasse
che alle somme mutuate non fu data la destinazione convenuta.

Art. 43.

LTatituto mutuatario avrà favoltà di ritirare, in una sola volta,
la somma corrispondente all'anticipazione concessagli, o a varie

riprese; ed ugualmento di versare, prima della scadenza•del con-
tratto, le somme che avesse disponibili. -

Verra quindi aperto, per ogni anticipazione, un conto corrente
ad interesso reciproco, il quale dovrà essere estinto entro i limiti
di tempo fissati dal contratto.

Art. 44.

Le anticipazioni alle Casse agrario non possono essere supe-
riori, nel loro complesso, al capitale da ciascuna di esse pos-
soduto.
La misura delle anticipazioni che possono essere concesso ai

Consorzi agrari, sara per ciascuno di ossi determinata dal Consi-
glio d'amministrazione.

Art. 45.

Le domande di mutuo presentate per gli scopi di cui all'art. Š5
della legge devono contenero:

a) l'indicazione dei lavori ai quali e destinata) la somma

richiesta;
b) la descrizione del fondo o dei fondi sui quali può essere

accesa l'ipoteca;
c) la durata dell'operazione.

Alla domanda dev'essere unito il piano dei lavori che s' intendo
eseguire col rolativo fabbisogno.

11 Consiglio d'amministrazione, dopo aver assunto tutte le in-
formazioni ritenute necessarie sulla moralità e solvibilità del ri-
chiedente, sulla libertà e disponibilitå degl'immobili offerti in
garanzia, fark rivedero da un perito di fiducia il progetto dei

lavori unito alla domanda sia dal lato tecnico, sia dal lato Anana
ztario.

Art. 46.

Qualora la domanda (di anticipaziono sia accolta, si procederå
alla stipulazione del relativo contratto, con le normo o le osatold
ohe saranno fissate dal regolamento interno.
Le somministrazioni saranno fatto ratealmente, a misura chd

procedono i lavori ed in baso agli stati di avanzamento, formati
da periti di fiducia dell'amministrazione dell'Istituto.

Art. 471

I mutui saranno restituiti a rate semestrali, delle quali le prime
sei comprenderanno i soli interessi, e le suocessive gl' interessi e
la quota di ammortamento.

TITOLO VI.

Bilancio.

Art. 48.

Non più tardi del 3l marzo di ciascun anno i Consigli di am-
ministrazione delle sedi formeranno il rispettivo bilancio, illu•
strandolo con apposita relazione.

Art. 49.

I bilanci formati secondo modelli approvati dal Minist ro di
agricoltura, industria e commercio, devono dimostrare:

a) il movimento di cassa avvenuto nell'esercizio, distint
mente per ogni categoria di entrata o di spesa ;

b) le rendite, le spese, le sopravvenienzo attive e passive e

il risultato finanziario dell'esercizio;
c) lo stato delle attivita e dello passività alla fine dell'anno,

poste a confronto con quelle esistenti in principio.
Art. 50.

Un collegio di revisori, costituito dai ragionieri capi dello suc-
cursali del Banco di Napoli esistenti nelle tre provincie calabrodf¡
esaminerà i bilanci ed avrà facoltå di riscontrare i libri dell'Isti-
tuto e i documenti che hanno relazione coi rendiconti.
I tovisori dovranno presentare all'assemblea generale la loro

relazione entro il mese di aprile di ogni anno.
Art. 51.

I bilanci, l'elenco dei mutui, i conti profitti e perdite, o lo re-

lazioni dei Consigli di amministrazione e dei revisori saranno

pubblicati gratuitamente nel foglio degli annunci legali della ri-
spettiva provincia, a' termini dell'art. 49 della legge.

Art. 52.

Nel conto profitti e perdito saranno tenuto distinte le rendite

piscosse da quelle rimaste ad esigero o le speso pagato da quelle
rimaste a pagare.
Le sofferenze al termine di ciascun esercizio saranno passato a

perdita ed i ricuperi dovranno essero calcolati a benefizio di quel-
l'anno nel quale saranno in tutto o in parte riscossi.
Saranno considerati in sofferenza i crediti di qualsiasi natura

verso enti caduti in liquidazione o in fallimento o verso privati
falliti, e tutti i crediti per capitale, interessi od accessort per il

recupero dei quali sia iniziata una procedura giudiziale.
Art. 53.

Gli utili netti di ciascuna sede dell'Istituto di credito agrario
saranno ripartiti in conformità all'art. 48 della legge, nel modo

seguente:
a) quattro decimi al fondo di riserva;
b) tre decimi ad un fondo sussidi o premi da concedorsi,

nel modo che sarå stabilito nel regolamento interno, sia ad isti-
tuzioni agrarie, sia per la costruzione di case coloniche e di stallo

nella Provincia;
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c) tre decimi ad un fondo per sussidi agli ospedali ed ai
ricoveri di meúd icità della Provincia.

TITOEO VII.

Vigilanza governativa.
Art. 54.

La vigilanza sulle sedi dell'Istituto di credito agrario e sulla
sezione temporanea per il servizio dei mutui ipotecari à esercitata
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, per mezzo

dell'ufBoio di ispezione e di vigilanza sugli Istituti di credito e

di previdenza.
Art. 55.

Il Ministero ha facolta di fare assistere un delegato governa-
tivo alle assembleo ed alle adunanze dei Consigli d'amministra-
zione.

A tale uopo le direzioni delle. sedi dell'Istituto debbono infor-
mare volta per volta, e in tempo utile, il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio del giorno e dell'ora, fissati per la
convocazione dell'assembles e per le adunanze dei Consigli sli am-
ministrazione.
Essa devono pure trasmettere al Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio i verbali delle deliberazioni entro tre giorni da
quello dell'adunanza in cui furono prese.

Art..56.

11 delegato governativo ha facoltà di sospendere l'esecuzione
dello deliberationi che creda ohntrario alle leggi, ai regolamenti
o agli interessi dell'Istituto.
Di tale gospensione deve essere immediatamento informato il

Ministero, il quale entro cinque giorni confermera o meno la so-

spensione dandone 'notizia all'Istituto; e qualora questi insista
nella deliberazione presa o non la revochi entro cinque giorni,
potra far seguire l'annullamento. Il provvedimento del Ministero

6 definitivo.
Art. 57.

Qualora alla adunanza non abbia assistito un delegato gover-
nativo o quando questi non abbia eseroitata la facoltå di sospen-
dere una deliberazione che 11 Ministero creda contraria allo leggi
o ai regolamenti, il ministro puð direttamente sospenderla e in

seguito annullarla, dandone immediata cogunicazione allTstituto.
Tale facolta deve essere esercitata dal ministro entro cinque giorni
de quello dello arrivo del verbale.

Art. 58.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercip ha facolta di

disporre ispezioniordinarie e straordinarie presso le sedi dell'Istituto.
Ogni ispezione ordinaria o straordinaria deve essere eseguita

nel giorno stesso in cui i funzionari incaricati di compierla si
presentano all'Istituto, nè pub essere rimandata per qualsiasi mo-
tivo ad altfo giorno. Occorrendo più di un giorno, si prosegue 'nei
giorni successivi senza interruzione, con quelle precauzioni che i

funzionari stessi ci·ederanno necessario per assicurarne il risultato.

Nell'eseguire le ispezioni si deve airer i·íguardo alle esigenze

del pubblico servizio dell'Istituto.
Il Consiglio d'amministrazione e il direttore di osso o coloro

che li rappresentano, sono obbligati a fornire tutte lo spiegazioni
e rendere ostensibili tutti i documenti rlohiesti dai funzionari che

hanno l'incarico dell'ispezione e debbono fare assistero all'ispe-
aione il capo dei servizi ai quali si riferisce il risc°ontro.

Art. 59.

I risultati di ogni ispezione devono essere accertati per mezzo

di processo verbale. Qualora sorga contestazione tra i funzionari

governativi ed i rappresentanti dell'Istituto, deve farsene partico-
Jareggiata menzione nel verbale. Esso porta la firma di tutti gli
intervenuti, ciascuno dei quali puð farvi inseriro le dichiarazioni
che reputerà opportañe.

Il processo verbalo do1Pispezione à spedito entro
_

cinque giorni
dilla chiusura di esso al Ministero, con una relazione, nella quale
l'ispettore esporra le sue ossortazioni ed i suoi giudizi intorno
all'andamento dell'Istituto, alle cagioni degli inconvenienti ghe
fossero accertati e ai prodedimenti necessari per rimuoveili.
Le irregolarita gravi che possono dar luogo a provvedimenti,

'devono essere denunziato immediatamente.
Una copia del processo verbale dell'ispezione ð rilasciata al-

l'amministrazione dell'Istituto.
Il processo verbale sara presentato al Consiglio d'amministra-

zione nella prossima adunanza ordinaria ed anche prima, se dal-

l'ispezione risultassero fatti gravi.
Saranno pure comumeate al Consiglio d'amministrazione le even•

tuali osservazioni del Ministero sui risultati delle ispezioni.
Art. 60.

Le sedi dell'Istituto debbono rimettere al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, entro il 15 di ogni rmese, .la situa-
zione dei conti del mese precedente, ed entro il mese di maggio
il rendiconto dell'esercizio dell'anno precedento.
Nelle situazioni mensili e nei rendiconti annuali deve essere

apposta la dichiarazione, sottoseritta dagli amministratori e dal
direttore, che essi sono conformi alla verità. Il Ministero ha fa-
colta di chiedere tutti gli schiarimenti che reputerà necessari in-
torno ai documenti contabili trasmessi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

COCCO-ORTU.

MINISTERO
D'AGRICOLTUTA, IND. E COMMEROIO

IBervizio de11a proprietà inte114ttuale.

Trasferimento di privativa industriale N. 3654.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, m. 3731, si ronde noto al pubblico cho l'attestato di priyativa
industriale vol. 176, n. 133 del registro attestati, n.68ßlS del re-

gistro generale del 22 settembre 1903, col titolo: « Perfectionne-
ments aux mécanismes èlectriques d'arrêt automatique pour les
machines textiles », originariamente rilasciato a Whitney Joseph
Botsford, a Brooklyn (S. U. d'America), fu trasferito per intero

alla Textile Appliance Company, a Paterson N. J. (S. U. d'Ame-
rica), in forza di cessione totale fatta a Paterson il 27 novem-

bre 1906, con atto privato debitamente registrato all'Ufficio dema-

niale di Roma, il giorno 19 dicembre l906, al n. 7518, vol 237,
serie la, atti privati, e presentato pel visto all'Ufficio della pro-
prietà intellettuale, addl 20 dicembre 1906, ore 17.25.

Roma, addi 15 febbraio 1907.

Il direttore della divisions 1
S. OTTOLENGHI.

l\HNISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RETTIFICA Ð'INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 0¡Ö, n. 1,232,714

d'inscrizione sui registri della Direzione generale per L. 85 al no-
me di Bournè Adalgisa fu Pietro Antonio (moglie di Vimercati
Angelo, domiciliata a Milano, con vincolo di usufrutto vitalizio a

favore di Airoldi Antonietta fu Pietro ved. Bournè, domiciliata a
Novara, fu così intestata per errore occorm nello indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, montre-
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chè doveva invooo intestarsi a Borna Adalgisa ecc., come sopra,
eon usufrutto vitalizio a favore di Airoldi Antonietta fu Pietro
ved. Borno, domiciliata a Novara, vere proprietarie ed usufrut-
tuarie della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
ai difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2l febbraio 1967.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmos n'mTESTAE10NE (2 p¾ÅÑžCa%iong).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 010, cioë :

n. 1,050,014 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 10, al nome di Huonder Maria, Tommaso ed Enrico fu Gio-

vanni, minori, sotto la patria potestå della madre Molteni Caro-
lina fu Tommaso, vedova Huonger, domioiliati - in

,

Leoco (Como),
fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrooh6 do-
vova invece intestaisi a Huonder Mario, Tommaso od Enrico, ecc.
11 resto come sopra, veri proprietari della rendita -stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo riohiesto.

Roma, il 21 febbraio 1907.
E direttore generale

MANCIOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E CO3ISIERCIO

Ispettorato generale
dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei pousolidati
,
negoziati a contenti

nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 febbraio $907.

Con godimento Al nettá
CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi

in oorso
maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto . 102.72 48 100.85 48 102.18 76

2 1/2 % netto. 101.69 51 99.94 51 101.19 4
3 ¾ lordo.... 72.00 55 70.80 55 71.05 65

§iarte non Itßiciale
PARLAMENTO NA2IONALE

Dichiarazione attergata a certificato nornizativo, cancellata
e resa inintelligibile (la pubbl cazione).

È stato presentato a questa Direzione generale il certificato
d'iscrizione del consolidato 5 OIO, n. 944,620, di L. 90, emesso a

Roma, a nome di Bianchi avv. Francesco fu Guglielmo, domici-
liato in Cosenza, della rendita di L. 90, vincolata per la cauzione
di Demetrio Tanctedi fu Gaspare, quale percettore del mandamento
di Fuscaldo.
A torgo di detto certificafo apparisce essere stata fatta dal ti-

tolare colla data del 21 ottobre 1892, una dichiarazione di ces-

sione con firma autenticata lo stesso giorno dal notaio Gaetano
Gabriele, residente in Paterno-Calabro.
Tale dichiarazione perb venne cancellata in modo che non è più

possibile rilevare quale fosse il nome del cessionario.
Ai termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, si difBda chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente av-

viso, ove non sieno state significate opposizioni a questa Dire-
zione generale, si procederå all,a operazione di riunione dell'ac-
cennata rendita con altra si e como venne richiesto dal signor
Bianchi avv. Frincesco fu GuglÌelmo, con sua istanza 8 febbraio
1907, diretta all'Intendenza di finanza di Cosenza.

Roma, li 21 febbraio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Blrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importaziono ð fissato per oggi, 22
febbraio, in lire 100.02.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 21 febbraio 1997

Presidenza del presidente MARCOftA.

La acduta comincia alle oro 14.5.
SCALINI, segretario, legge il processo verbalo della seduta di iori,

che ð approvato.
PRESIDENTE. IIa chiesto un congedo il deputato Papadopoli.
(E eonceduto).

Lettura di una proposta di legge.
SCALINI, segretario, da lettera di una proposta di legge del

deputato Vallone per costituire in comune Collepano frazione del
comune di Cutrofiano.
PRESIDENTE annuncia la presentazione di una domanda da pro-

eedere contro l'onorevole Emilio Maraini, per contravvenzione al-
l'articolo 40 della legge sanitaria.

Interrogazioni. ,

COLOSIMO, settosegretario ¢li ßtato per la gresia.ogigstizia,al
deputato Santini, il quale chiede ai ministri guar.dasigilli e degli
interni se intendano Valersi dei mezzi che la legge pone a loco
disposizione por änfrenaro gli scandalosi eccessi di una stampa,
che, con gli scritti~o con le illustrgzioni, offendo la georale, il
buon costume, il sqntimento delle famiglie, 14 feda religiosa a.1e
persone sacre ed inviolabili, risponde che ogni qualvolta le offese
indicate nell'interrogazione assumano la forma di reato, esse ven-
gono punite; ma che non si deve perseguitare la libertà del pen-
siero e rilevare ingiurie grossolano e volgari (Approvazioni). :

FACTA, so‡tosegretario di Stato pog l'intergoy eesicura che l'am
toritå politica esercita la più rigerosa vigilpnza por impediro cho
si commettano questi reati; augurando che 11 postume - si olevi

per modo che ogni propaganda sia fatta con metodi degni della
civiltà (Approvazioni).
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. SANTINI deplora che una parte, benohà minima della stampa
italiana eseröiti un'azioneTÊeledil/ciendendo le cose più sacre;
-e roolama 11 rispetto aûo loggi-dello Štato per la' difesa'della pubs
blica'nioralità '

POZZO, sottosegretario 4 Stato per le Ananze, assionra l'ono-
evole,Brunialti oho^1%'ninûaistWzÌono hi Îrnpartito le più severe
disposizioni þëi iiñþeillí 'chŸ¾1'sa17âoadinisÌàà commiste ma-

terie estraneo.
- BRUNIALTI .prende atto, raooomandando per altro ohe si ri-
formi Ìa legge poètídodó"d'amaÍánWra a rigorosa vigilÎfnza an-
che sopra i•magazzinieri delle privative, verso i quali si usa ta-
lora un'eooessiva tolleranza.
POZZO, sottesegretario di Stato per le finanze, riconosce la ne-

cessità di rendere più attiva l'autorltå dello Stato sugli spaccia-
tori all'ingrosso.
POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara al-

l'on. Alfredo Baccelli che sarå fimaridato"ali Commissione mi-
nisteriale per le acque dell'Eniene il compromesso da essa predi-
sposto perchã vegga se vi si possano introdurre modificazioni in
relazione al disegno di legge d'imminente presentagione sulla de-
rivazione delle acque pubbliche.
BAOCELLI ALFREDO, dopo aver preso atto dolla risposta del-

l'onorevole sottosegretario di Stato per le finanze, nota che il
grande interesso artistÌco di conservare la cascata o lo cascatelle,
bellezze di alta fama, il grande intere à ecËnomico di dare tran-
quillita e sicurezza agli opifici. che fervono di vita intorno alle

acque, impongono di dare stabile äseetto ä1 fëginie delPAniene. I
diritti di Tivoli sono consacrati nella storia. Esorta pereið il Go-
veino ad accogliere i voti espressi, a renderp coal anche più fa-
vorevole agli interessi tiburtini la transazione, dalla quale la
cittå deve attendere la sicurezza del suo avveniro, o a risolvore
la questione cân eriteri di larga equiih, avendo di mira gli alti
interessi artistici ed economici di Tivoli (Approvazioni).
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, risponde

all'on: Cuzzi olië h in corso ai sindio il progetto per la costru-
sione della tìamvia che deve allacolare le-citta di Pallanza e In-
tra e.i Comuni Vicini con la stazione ferroviaria di Fondotoce.
CUZZI invoca la maggior sollecitudine da parto del Governo,

trattandosi di una linea di grandissima importanza. °

DARI, sottosegretario di StatiiPi Å¾oÁSißlici, risponde
all'ári.'daziehŸÂ¿À"risiiÌia"$Ï finisteio'Ëltà noi ÏÀriö osserÑati
gli orari dei battelli a vapore sul lago M iore.
CUZZI'aã¿ícu Ìië il sediikio deÍ Sit 11 Ä vapore sul lago

Maggiore 6 assolutamente deplorevole e in a orta Šp ÎÊne con
l'abbligo, da"teniro*lveirà få"Wluidänsk e¾'le strade terrate
eho fanno espo a quel lago.

Presentazione di un disegno di legge.
.RAVA, miniptro dell'istžuzione pubblica, presentÃ,un disegno di

logge per,pagämento di una somma agli ospedali riuniti di Santa
Chiara iri Pisa.
(Si approvano senza discussiono tro disegni di legge per ecce-

denzo d'impegni ed una ýiÑ$ÎiÊ ÍËgge per una tombo14 a be-
naficio della SoÑieŒdelle indiiäl e"feAlifiÍííili'ita1ÎÏne).

Presideraza de vice-presidgate DE 1116E18.
Presentazione di un disegno di legge.

TITTONI, ministro d i affari ester presenta un disegno di

leggo r¾agâÏ&i a'is AzÌoÈi sËÎ lulanËÍ$'Egli, es ori.
Seguito della, discussione -

del þilancio di, gricoltura, industria e commercio.

COGCO-OllTU, ministro di agricoltura,_ industria o commercio,
rioordando Ik'disédisf8iid ähi àÉN&"Íilög'ò,"ûRiii di Èesi
addietrofdtfqilésto liteÏÀ8"bilìûtio,* aîta"Poßëreninilitààzà 11Ï!Ë
stesso"qixestionWinfosYrŸefaëlitside li'ÈrnoiÏ veråËÊŸei piii
vitali iþthfíasiNolië ££416n'e"(Bekij

Añorma che il Minjetero non ha mancato al suo doyero di in-

cožägglii•ë o.socoridaro' il ra¡ildissimo' e' confortante increinente
lilli pi·õspiritä nazionale. Lo dimòsfra l'aumonto degli, stanzia-
menti'lier la, soninia di" quattro iriilioni; sornma chõ non fu 'gik
dispersa in speso inutili, ma consacrata tuttã alle piik importanti
òd"ti genti ridcessità della~púbblicã ecËnomiã (Bäne).
Si aiigura chë in avveãire úna maggiorã disponibilità di mezzi

permettä al Ministero unipiù larga esplicazione di attivith.
Circa le cattedre amblilanti, delle quali ebbero ad occuparsi

parecchi oratori, non ci·ede che debbano essero avocato allo Stato

(Benissimo); ritiene però che se ne debba aumentare il numere

in relaziono ai bisogni, che si vanno manifestando, ed al perm
nale di cui è dato disporre.
Incoraggerà ed aiutera anche i Comizi agrari, e le provvide

istituzioni che hanno per fine la diffusione del credito agrario. ß
a questo propos,ito dichiara che non ha mancato di adoperarsi
per la creazione di un istituto di credito agrario nellnegione
ligurá; altÉetËanto spera di poter fare, nonostante alcung dÌficolth
incontrate, per la regione umbro-sabina.

Presidenza del presidente MARCORA.

COCÇO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commersio,
dichiara che continuerà a promuovere ed incoraggiare gli espa-
rimenti dei rimedi diretti a combattero la diaspis pentagona, Ir.
fillossera e la mosca olearia, ritenendo all'uopo sufficienti gli stan-•
ziamonti proposti, riservandosi però, so sarà necessario, di attin-·
gere al fondo per le spese impreyiste. Per quel ehe riguarda la
lotta contro la fillossera, ricorda il disegno di legge per la co-
stituzione dei Consorzi antifillossorici, disegno di leggo cho è in-
nanzi al Sonato.
Circa il rimedio trovato per la mosca olearia, dichiara cho i

nuovi esperimenti saranno diretti soprattutto ad aceertarne la,

convenienza economica e la adattabilita alle diverse culture. Ri-
conosce la necessita di combattere energicamente le adulterazienL
dei prödotti agèicoli, particólarmente dell' lio o dei'vini
Quanto ai vini, lägigente loggö"Ÿieko apþlicafà col massimo,

zelo, puro attraverso non lievi difRcoltà; so nuove misure legi-
slativa,rjagltassero necessarie, saranno proposte. Cosi pure 6 allo

studio,un disegno di.leggo, por la reprossiono delÌ'adulterazione
dggli.olii.
Alle legittime aspirazioni dello regioni men fortunate dògnostro

paese, soprattutto della. Basilicata e della Calabrias sono rivolte
tutte le più affettuose cure del Governo. La compilazione dpi re-
lativi regrolamenti procede sollecitamente. Se il credito agrafo
non potè ancora adeguatamente funzionare, ci dipeso dg difetto

,

di istituti intermedi, e dalla necessig di surrogare il direttore,
dimissionario, di quel servizio,
19on crede di, esser tepido nè timido gel campo delle riforme 1e-

gislativo di cyattere sociale. Fervono in proposito gli studi; ma
si tratta di probÌemi gravi e complessi, nella soluzione dei quali
noi siamo innanzi ad altri paesi. Accenna alla reconte provvida
riforma delja leggo,sulla Cassa di prgidonza, e rico,rda i proy-
vedimenti adottati per la costituzione di un ispettorato del la-
voro.

Richiama pure l'attenzione della Camera sul disegno di logge,
testð presentato, pel riposo fe,stivo, avvertendo che la soverchia
minuziosità dello disposizioni potrebbe compromettere una ri-

forma, che deve procedere all'avisono colla graduale riforma dei

costumi.

Anche il grave problema del regime e della derivazione delle
acque formerà obietto di un disegno di legge concordato fra i mi-
nistri competenti.
Un'appospa ed autorevole Commissione si occupa della diffa-

sione dell'industria serica, che fu gik gloria del nostro paesä, o
studia anche Í'importante questione della organÍziazione coËmor-
ciale dell'industria stessa.

Non può che augurarsi che il nostro regime ilseale o lo tariffe
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condizioni doi pubblici trasporti siano tali da assecondare o pro-
muovere il rifiorimento economico del paese. Ed a questo mira il
Governo nei limiti consentiti dalle necessità finanziarie (Approva-
zioni - Il ministro si riposa).
Riprendendo il suo discorso, l'onorevole ministro osserva che le

ingenti somme destinate all'ordinamento ferroviario in quanto
varranno a rendere più rapidi ed oconomici i trasporti, riusci-
ranno ancho a vantaggio della produzione agricola ed indu-
striale.
Osserva pure che l'azione dello Stato devo essere integrata dalle

private iniziativo, fra lo quali menziona, a titolo d'onore, la be-
nemerita associazione friulana. Ed egli, il ministro, non ha man-
cato di incoraggiare con tutti i mezzi, che sono a sua disposi-
zione, sussidi, concorsi e premi, le iniziative private.
Non si intratterra di quei problemi, che esorbitarono i limiti

del suo bilancio, come quello relativo all'ordinamento delle am-
ministrazioni centrali, delle attribuzioni dei vari servizi e della
croazione del Ministero del lavoro; problemi che sono di compe-
tenza dell'intero Gabinetto.
Per quel che riguarda il suo Ministero, dichiara che solleciterk

1'inizio
,
della costruzione del nuovo palazzo, e che proporrà un

nuovo organico, essendo al presente assolutamente insufficienti
così i locali, come il personale del Ministero.
Cercherà pure di dare alla sua amministrazione una organiz-

sione teanica, la quale risponda più adeguatamente alle esigenze
dei vari servizi. Studiera infine se convenga, ad esempio del Belgio,
creare uno speciale ufficio, diretto a tutelare gli interessi della
piccola proprietà (Approvazioni).
Si é occupato intanto dei servizi statistici: ha disposto perché

siano riprese, con migliori criteri, le statisticho agrario, o pre-
senterà all'uopo un disegno di leggo; cercherà pure di correggere
i difetti delle altro statisticho, specialmente industriali, o curerà
la continuità delle pubblicazioni.
Si intrattiene quindi di alcune questioni speciali.
Grave ò il problema delle irrigazioni e della sistemazione idrau-

lica; ma per risolverlo occorrerebbero ottocento milioni; convien
adunquo limitarsi per ora a quanto ð disposto nelle leggi speciali
riguardanti alcune regioni italiane.
Ha curato con ogni zelo l'attuazione della legge per l'incre-

mento della pesca, una delle principali industr.ie nostre.
L'altra gravo questione dei demani comunali attende tuttora

una soluzione, inquantochè il sistema delle quotazioni ha fatto
praticamente rion buona prova. Di questo tema si occupa la stessa
autorevolo Commissione che studia l'altra questione degli usi ci-
Vici nelle provincie ex-pontificie.
La legge sull'Agro romano ð in corso di esecuzione, ed avra

certamente la sua piena attuazione (Benissimo).
Se i regolamenti subirono ritardi, oib dipose dalle enormi dif-

ficolth di compilazione. Intanto l'uflicio speciale ha preparato tutti
i progetti ed una Commissiono à stata costituita per vigilare sulla
esecuzione dei lavori (Approvazioni).
Si propone di dare un migliore indirizzo alla scuola agraria di

Roma, cdordinandola al fine della bonificazione dell'Agro. Di-
ohiara che è allo studio un disegno di legge pel riordinamento
dell'insegnamento professionale.
Questa legge comprendo ancho l'istituto superiore commercialo

di Roma, il cui numero di iscrizione dimostra gia come esso ri-
sponda ad un vero bisogno del nostro paese. E a questo propo-
sito l'oratore combatte l'affermazione che sia soverchio il numero
dello nostre scuole professionali, così agricole, come industriali.
Si compiace dell'alta e dotta discussione fattasi intorno al gra-

Vissimo problema che riguarda piû da vicino altri Ministeri, che
non quello dell'agricoltura. Di caso, per quanto lo riguarda, il
ministro si & occupato con amore, ed all'uopo ha provveduto al-
l'organizzazione degli uffici di collocamento.
Accenna alle diverse forme di emigrazione, ed espone le varie

teorie politiche ed economiche, relative a questo problema. Nota

che la sola emigrazione permanente all'estero pub obser causa

di danno economico pel paese, privando di braccia le nostre

terre.

Riconosce che la legislaziono vigento non contempla né risolvo
il problema, limitandosi a tutelare gli emigranti alla partonza
e nel transito; non ammetto misure restrittive della libertå di

emigrare, quale sarebbe il divioto dell'emigrazione degli analfa-
beti; afferma la necessità di migliorare lo condizioni dei nostri
lavoratori per far si che ossi non abbandonino le loro terro natali

(Approvazioni).
Anche l'incremento dell'industria manifatturiera varrà a tratte-

nere in patria i nostri lavoratori.
Quanto all'emigrazione all'interno, essa verra opportunamente

guidata e disciplinata dagli ufHoi di collocamento, che saranno
cosi di immensa utilitå per l'economia napionale.
Concludendo, constata col pia vivo patriottico compiacimento il

meraviglioso riflorire della nostra vita economica, la saldezza del

nostro credito, gli splendidi trionfi del lavoro italiano.
Non dobbiamo dunque prestare orecchio alle voci possimiste,

ma non dobbiamo neppure addormentarci in un ottimismo so-
verchio.
Il successo conseguito non devo renderci meno alacri nel per-

correre il lungo cammino, il quale anoora ci separa da quella
måta radiosa, che deve essere ed è in cima dei nostri pensieri
(Vivissimo approvazioni - Applausi - Moltissimi deputati si con-
gratulano col ministro).
FULCI NICOLÒ, presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita l'onorevole ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio a dare un incremento maggiore ai campi spo-
rimentali ».
MANGO non pub non rilevare che la legge sulla Basilicata 6

riuscita nella pration insufBeiente, ed è quasi fallita al suo scopo.
I4 causa di cio deve ravvisarsi nel soverchio accentramento, e
nella osagerazione dei criteri, di cui si ha la prova anche per
quel cho riguarda i vincoli forestalt, oui si ò proceduto con tal

rigore da gettere il più gravo malcontento nelle popolazioni.
Biasima vivamente gli inopportuni divieti di tagli di boschi co-

munali; divieti che hanno creato enormi imbarazzi a quelle am-

ministrazioni. Si augura che il Governo vorrà intervenire a fre-
nare questi eccessivi zeli del Commissariato.
Afferma poi ohe in generale il Commissariato ha fattq oattiva

prova, riducendosi ad un ufneio burocratico,' privo di iniziativa•
Anche l'azione delle cattedre ambulanti riesce poco efBqace, per-
chè gli insegnanti si attengono a criteri soverchiamente teo-
retici.
Infino alcuni esperimenti di colonizzazione interna sono essi

puro falliti, perchè le idee politiche professato da quei contadini
suscitarono difBdenza o sospetti. Richiama su tutto cið l'atten-
zione del Governo (Bene).
RAMPOLDI då ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che la vigile applicazione della legge

26 giugno 1902, relativa alla assistenza zooiatrica, dark eficaco
impulso anche alla profilassi della tubercolosi, la qual malattia
si è notevolmente diffusa in diverse provincie del Regno, invita il.
Governo a incoraggiare con premi la libera iniziativa degli alle-
vatori di bestiame e dello societa di assicurazione per gli animali
da macello o a promuovere la isti.tuzione di un adatto servizio di
applicazione gratuita della prova della tubercolina, presso l'ufBoio
del veterinario provinciale ».
Dichiara di presentare quest'ordine del giorno come viva racca-

mandazione.
Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :
Erezione in Roma di un monumento e Giosub Carducci.

Favorevoli . . . . . . . 196
Contrari . . . . . . . . .

14

(La Camera approva).
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A¡iprovazione del contratto 4 luglio 1906 per la väËdita al co-
niune di Padova, verso il prezzo di L. 80,000, def fabbribato dema-
niale detto di San Matteo.

Favorevoli . . . . . . . . 102
Contrari

. . 18
(La Camera approva).
Distacco della frazione di Beanate dal comune di Jerago e co.

stituzione in Comano autonomo.

Favorevoli . . . . . . . 175
Contrari . . . . . . . . . 35

(La Camera approva).
Tombola telegrafica a favore dell'ospedal,a civile di Ostuni.

Favorevoli . . . . . . . . 167
Contrari......... 43

(La Camera approva).
Tombola telografica a beneficio della Societa delle industrie

femminili italiane.

Favorevoli
. . . . . . . . 172

Contrari
. . . . , , . .

37

(La Camera approva).

Presero parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Aguglia -
Aprile -- Arnaboldi - Aroldi - Artom - Kitengo - Aubry.
Bacoelli Alfredo - Baccelli Guido - BarágióÌa - Barnabei -

Barzilai - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Biánchi Emilio
- Bissolati - Bona - Bonacossa -- Boighese - Botteri -
Brunialti.
Úalissano - Camera -- Camerini - Campi Emilio - Campus-

Serra - Cao-Pinna -- Capaldo - Cappelli - Carboni-Boj -
Caréano- Carmine- Carnazza - Caragati - Casciani - Cascino
-Cistoldi - Celli - Centurini - Cerulli - Chiapasso - Chi-
mirri - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Cimati - Cimorelli -
Ciuffelli -- Cocco-Ortu -- Colosimo - Ooinpins - Cornalba
- Cortese - Cottafavi - Crespi - Cuzzi.
D'Alife - Cal Vermo - Daneo -- Danièli - Dari - De

Kraicis - De Asarta -- De Bellis - De Felice-Giaffrida ---

- De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo -- De Marinis - De Mi-

chele-Perrantelli - De Nava - De Novellis -- De Riseis - De
Viti-De Marco - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di San-

t'Onofrio -- Di Scalea - Di Stefano Giuseppe -- Di Trabia --
Donati.
Facta - Faelli - Falaschi -- Falletti - Fani - Farinet

Francesco - Fasce - Ferraris Carlo - Fill-Astolfone - Florena
- Fiancica-Nava - Falei Nicolo - Fusinato.
Galimberti - Galletti - Galli -- Gallini Carlo - Gallino

Natale - Galluppi -- Gattorno - Gianturco - Gidlitti - Gior-
dano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Goglio -
Greppi - Guarracino - Gucci-Boschi.
Jatta.
Lacava - Leali - Libertini Pasquale - Loero - Lucca -

Luechini Angelo - Lucchini Luigi - Luciani - Luzzatti Luigi
- Luzzatto Riccardo.

Majorana Angelo - Mango - Manna - hiaraini Clemente
-.Maraini Emilio - Marazzi - Marescalobi - Marghieri -
- Ùarzotto

- Massimini - Matteneci - Mazziotti - Medici
- Mezzanotte -- Miliani - Mira - Molmenti - Montauti -

Monti-Guarnieri - Moschini.

Negri De Salvi -- Nuvoloni.
Ottavi.
Pala - Pantano - Pascale - PAYia - Pellecchi --- Pellerano

Petroni ---- Pini - Pistoja - Podestå - Poggi - Pozzi Do-

menico - Pozzo Marco - Prinetti.

Rampoldi - Rasponi - Rava -- Ravaschieri--Reggio-Ricci
Paolo - Ridola - Rizza-Evangelista - Romussi - Roselli -

Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota -' Rubini
Èusáli.
Shochi - Sanarolli - Santini - Santoliquido - Scaliní -

Seano - Soaramella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Soor-
oiarini-Coppola - Serristori - Sili - SinÌbaldi y Šolim rgo
- Bolinas-Apostoli - Soulier - Squitti.
falamo - Targioni - Tasca - Teachio - Tedesco - Testa-

secca - Torlogia Leopoldo - Turati - Turbiglio.
Valeri - a li Eugenio - Vallone - Vecchini - Vendramini
- Visocchi.
Weill-Weiss.

Sono ingcongedo :

Agnetti - Albertini.
Battaglieri - Bernini - Bettolo - Bianchi Leonardo - Briz-

zolesi.
Galvi Gagtano -- Camagna - Cassato - Castellino - Chiap-

pero - Ciartoso - Coeuzza - Croce - Curreno.
TYAronco - De Luca Paolo Anania - De Michetti - De No-
bili- Di Saluzzo.
Fabri - Falcioni - Fiamlerti - Furnari.
Gavazzi -. Giaccone - ßorio.
Leone -,Libertig Gesualdo.
Malcangi - Maraengo-Bastia ,- Meardi - Monti Gustavo -

Mqrando - Morelli Enrico -Morpurgo.
Pèmiali- Ëlicido.

Rastelli - Rizzetti - Ronehetti.
Jiesia -,Silva - Simeoni - Sormani - Spallanzani.
T o"- iËozzi - Tizzoni.

Valle Gregorio - Veneziale.

Sono ammalati:
Albioini.
Bonicelli - Boselli - Bottacchi.

.Calleri.
De..Giorgio.
Gallo - Giardina - Ginori-Conti - Grassi-Voces.

Laizaro,
Mantica - Mariotti - Mirabelli.
Pais-Serra - Pastore - Pilaoei - Piiohia - Pucci.
Toaldi.
Villa.

Aleisio.
Assenti per agicio pubblico :

cdaghari.
I tre disegni di legge per ecoedàÈze d'Ìñípegni Sono $Ue -

provati a grinde maggioranza.

Presentatione di una relazione e disegni di legge.

dO È VI pr eáta la rilazione sul disegno di (egge per eo-
cA¾nza Wimpõgni njile speseper la Camega dei dopptati.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mÌËlstro. dell' intogno, pre-

$en't's Än Áecreio Reile per 11 ritiro del isegno di legge pulla

p bblida 'igiine lie risaie ed i seguenti disegni di legge : ßuÏla
réicultura e sopra provvedimenti per l'Istituto di Santo Spirito in
Sassia.
LÚËZATT11UIGI presenta la relazione sulla propogta di.legge
er una tomboÏa telegrafica a favore dell' Istituto meteorologico
liano.
ÒÏOLITTI, presidente del Consiglio, minist,ro dell' interno, cgiede

cho la moziolle suÏle scuola liipa proposta ,dagli onorevoli Bisso-
1Ati, Barzilal ed altri, sia inseritta nell'or¢ine del giorno imme-
ÈÊtËxË nie prima della discussione del biÏanoio dell' istruzione.

(ÍtinaËne coil tabiÏito).
PRESIDÉÑTE. Annuncia due proposte di legge dei deputati Te-

deschi e Rampoldi.

Ia sedilia törmina alle ore 18.10.
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DI.AEIO ESTERO

Ad iniziativa del capitano Pietro Gravanis e della fe-
derazione dei redattori di giornali greci, è stata pre-
sentatata al presidente della Camera greca, Levidis, la
seguente petizione :

< Il capitano della seconda compagnia degli Erzoni,
signor Pietro Gravanis, con sua lettera pubblicata in
alcuni giornali greci, ha ricordato la riconoscenza che
dobbiamo ai prodi italiani che combattendo a Domo-
kos vi hanno trovata una morte gloriosa, e ha espresso'
il voto che dall'obolo greco sia eretta una colonna com-
memorativa per eternare la memoria di quegli uomini,
i cui nomi sono iscritti con lettere d'oro nelle pagine
della storia ellenica.
« Su questa proposta, vogliate, signor presidente, ri-

chiamare l'attenzione della Camera, nella speranza che
essa dia il proprio assenso al voto del buon ufficiale,
cui partecipano tutti i greci.

< II, rispetto che noi sentiamo per i rappresentanti
del popolo greco non ci permetto di insistere sulla op-
portunità di veder avverata l'idea partita da cuore ve-

ramente patriota ».

Il presidente Levidis lesse la petizione alla Camera,
ed allora sorse il deputato Volos che aggiunse :

« Se noi greci, avevamo sempre l'obbligo morale e

nazionale di esprimere con un monumento la nostra

eterna riconoscenza agli italiani, i quali nei giorni dei
disatri nazionali ci vennero in soccorso con il loro sacro
sangue, oggi dopo gli scambi di sentimenti fraterni fra
le due Camere, italiana e greca e all'approssimarsi di
S. M. il Re d'Italia, questo dovere torna più vivace.

« Ho quindi l'onore di proporre che la Camera rac-
comandi al Governo l'iscrizione al più presto possibile
di una somma, affinchò la colonna commemorativa sia
inaugurata dal Re d'Italia ».
Dopo altri discorsi di diversi deputati, tutti impron-

tati alle maggiori simpatie verso l'Italia, sulla proposta
del presidente del Consiglio dei ministri, Theotokis, il
ministro dell'interno, Kalogeropoulos, iscrisse la somma

di drachme 4000, fra le approvazioni 'di tutta la
Camera.
I lavori per l'erezione di questa colonna comincie-

ranno quanto prima. Questa colonna verra eretta a

Domokos sulle tombe dei prodi dalle camicie rosse.

Si ha da Costantinopoli che, avendo le potenze pro-
tettrici di Creta, approvata la nuova costituzione di
Creta, l'alto commissario Zaimis, ha convocato l'Assem-
blea nazionale perchè questa ne prenda conoscenza e le

presti giuramento.
Il Opverno attuale presenterà subito dopo le dimis-

sioni. Un Ministero interiaale avrà la gestione degli
affari fino alla elezione della nuova Camera poichè il
Governo definitivo dovrà formarsi in seno alla maggio-
ranza della Camera.
Le elezioni per la nuova Camera avranno luogo in

maggio. La nuova Camera si aprirà il 14 luglio.

Alla Camera dei comuni inglese, il primo ministro
sir H. Campbell Bannermann, rispondendo ad un'inter-

rogazione, dichiarò che la Società internazionale per
l' arbitrato non ha ricevuto informazioni ufRciali
che i Governi della Germania, della Francia e della
Russia sarebbero contrari alla discussione del disarmo

ed anche della riduzione degli armamenti alla Confe
renza dell'Aja, come era corsa voce nei giornali.
Per conto suo, egli appoggiera francamente la discris-

sione di tali questioni nella prossima conferenza.
Il cancelliere dello Scacchiere, Asquit, dichiarò che

le potenze non hanno preso alcun accordo definitivo sul
programma della Conferenza dell'Aja, e il ministro d,egli
esteri, sir E. Grey, disse che la data non è ancoratfis-
sata, ma che la Conferenza avrà probabilmente lüogo
nel giugno.
Alla Camera dei lordi, lgyd Newton ha presentato

un bill per la riforma della Camera dei lordi, iche
tende ad eliminare l'eccessiva proponderanza dell'ele-
mento ereditario.
Giusta tale progetto, la Paria ereditaria non darebbe

più diritto a far parte della Camera alta se non nel
caso che il Pari. abbia disimpegnato alte funzioni poli-
tiche, civili, militari o navali o sia stato eletto due
volte alla Camera dei comuni, oppure sia eletto Pari
rappresentativo dai Pari ereditari che hanno il diritto
di eleggere alla Camera alta un quarto di quanti sono.
Tale elezione sarebbe valevole soltanto per la dttrata

di una legislatura e non a vita. .

Il bill accorda alla Corona il diritto di creare conto
Pari a vita e prevede una riduzione del numero dei
vescovi.
Il progetto di lord Newton tende a modificare la co-

stituzione della Camera Alta e non a moderarne i po-
teri, ciò che è nell'animo di Bannermanrr; pero qtesto
bill non può essere quello a cui accennò il primo mi-
niëtro nell'esposizione del programma di Governo.

La Neue Freie Presse riceve da Budapest che ij Go-
verno rumeno aveva emesso nel settembre scorso un

decreto di espulsione contro settantacinque greci stabi-
litisi in Romania. L'esecuzione di questo decreto era
stata differita in spguito -all' intervento delle potenze
amiche di fronte agli impegni presi dal Governo elle-
nico col patriarca ecumenico di Costantinopoli..Ma di-
ganzi alla resistenza ed ai voti dei Kudzo valac hi il
Governo rumeno ha risoluto di non mostrare in po-
sizioni concilian‡i ed ha fatto ieri tradurre a la on-

tiera i 75 sudditi ellenici che erano stati espulsi.

Telegrafano da Tangeri·che il corpo diplomatico size
riunito ieri b0tíO ËÄ pf68idenza del decano per reg,olare
i piccoli dettagli che la Conferenla di Algesiras ha la-
sciato,sospepi.
La Afahalla proviniente da Fez e che si reca a Afo-

gador per far cessare le vossazioni commesso dal daid
Anfios e dalle .tribå dei Boni Idder, parecchi dei quali
sono stati fatti prigionieri, ha attaccato questi u}timi.
Vi sono parecchi morti da ambo le parti.

Per 11 cinquantenario -nazionale

Il Comitato generale per i festeggiamenti nel 1911 in ricor-

renza del primo pinquantenario della proclamazione di Roma ca•

pitale d'ltalia si A riunito nel pomoriggio di ieri.

Il Comitato era quasi al completo. I pochi mancanti avevano
motivata o scusata la loro assenza.

La riunione si tenne nella grande aula del palazzo sonatorio in
Campid..glio.
Il sindaco, senatore Cruciani-Alibrandi, a nome dell'Atamini-
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strazione comunale, ringrazi i presenti per avere accettato l'invito
di partecipare alla costituzione del Comitato cho dovrà oonoretare
il programma doll solenno manifestazione nazionalo. Accennð
alla costituzione del patronato d'onore prosieduto da S. M. il Ro;
e, quindi, espose i concetti principali sui quali informandosi si
potra - disse l'onorevole sindaco - raggiungero completamente e
degnamente l'intento.
pL'onorevole sindaco espose i concetti dividendoli per ciò che
spetta al Governo ottenere, o per ciò che spetta al Comune.
Spetterobbe al Governo:
la sistemazione della stazione di Termini e di tutti i servizi

reeviari nella città eenei dintorni;
isolamento dello Terme Diocleziane e costruzione del prospetto

di Santa Maria degli Angeh ;
y iaplamento del teatro di:Mücello ;
isolamento del monumentosa Vittorio Emanuele II, mediante

la costruzione del prolungamento del Corsó Umberto I fino a via
ETour e dell'accesso carrabÏlo al Campidoklio; in guisa che il

monumento possa inaugurarsi nel 1911;
oomþletamento del nuovo palazzo del Parlamento o delle

strado ciroostanti.
Al Comune spotterebbo :

costruzione del ponte Vittorio Emanuelo e sistemazione delle
,adiacense sulla riva sinistra e dei raccordi coi Prati di Castello
sullairiva destra;

bönifloa del quartiero Tordinona nelle immediato adiacenze
säol ponte Vittorio:Emannolo;

sistemazione della via di Monte Brianzo per l'accesso äl ponto
Umbšrto;

aistemazione della nuova via dal ponto Umborto I Eno a Tor
Sanguigna;

sistemazione della piazza Cavour o della piazza dei Tribunali;
accesso al ponte Gianicolense da via Giulia o sistemazione dei

Tiingotevero Farnesina e Gianicolo cho'Íanno capo al ponte Gia-
nicolénse sulla riva destra del Tevero;

ooiñý1&tamento dálla Ñia del Tiitone e dÀgÏi accessi alla Gal-
Ieria'Unaberto I;

istoiazione della piazza Côlonna ed allargamento del Corso
Tiniberto I Eno a piazza Sciarra;

compimento dei lavori in corso per il congiungimento del
Pläolo a Villa Umberto I compresa l'alberatura del grande viale;

iiistemazione della via Giulio Romano per gli acoessi al Foro
Stilico e il CampiÀoglio a destra del monumento a Vittorio Ema-
nuele II e rampe di soesa al Campidoglio;

inizio del quartiere di Piazza d'armi, con la costruzione di
case a buon mercato. Questo Ïavoi•o dovrebbe essore iniziato non
k¡ipeËäfÀÿproyita lainó legge per RSá;

e struzione della paggeggiata arõheologica;
cistruzione ed eseroizio di quello linee tramviarie che saranno

Epperb riteneva doveroso invitare i presenti a ricambjare il fra-
torno saluto alla nobile o forto Torino, baluardo del risorgimonto
nazionale, e d'inviaro un reverente, affettuoso saluto a Sua Mae-
sta il Re.

Tutti, alzatisi in piedi, applaudirono vivamente.
Cessati gli applausi, si apri un'elevata discussione, alla quale

parteciparono Esnesto Nathan, il sindaco, l'on. Barzilai, il senatore
Todaro, l'on. Di Scalea. La discussione, che si aggirb tutta nol

concretar meglio i festeggiamenti propriamente detti, terminò con
l'incarico dato al sindaco di nominare una speciale Commissiono
la qaple esaminera sotto i diversi aspetti la questione o concro-

terk opportune proposto da presentarsi al Comitato generale.

AÌIa Corte dei conti
'I?inÑediansento di S. E. 11 geresidente mi Brogglio

Nella grande aula della Corte dei conti, alla presenza dei oon-
siglieri, dei referendari e degli impiegati, vi fu ieri la cerimonia
dell'insediaråento del nuovo presidente on. senatore Di Broglio.
Interyennero alla cerimonia S. E. il presidente del Consiglio, Gio-
litti, e S. E. il sottosegretario di Stato per il tesoro, on. Fasce, in
rappresentanza di S. E. il ministro Majorana.
L'on. Giolitti pronunció le seguenti parole:
« Db lettura del decreto Reale di nomina del presigento della

Corto'dei oonti.
< Vittorio Emanuele III, Re d'Italia, sulla proposta del Nostro

ministro segretario di Stato per il Tesoro, sentito il Consiglio
dei'mimatri, abbiamo dooretato o decretiamo: L'on. cdmm.°nobile
dott. Ernesto Di Broglio, consigliere di Stato, ð nominato presi-
dento della Corte dei conti, a decorrere dal 16 febbraio 1907. 11

ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente de-
creto.

« Firmato: Vittorio Emanuele.
« Contrassegnati : Giolitti - Majorana ».
Mi consenta ora la Corte che, a nome del Governo, io mandi

un saluto ed un oordiale ringraziamento al senatore Finali, che

pefatanti anni ha retto queito altissimo amoio con tanta soddi-
sfazione e oon cosl larga fiducia in tutto il paese.
Il senatore Finali, che cominciò la sua vita púbblica nei mo-

menti pië dimoili, esponendo la vita per l'indipendenza del Paese,
ha in seguito coperto i piû alti umei nelle pubbliche Amministra-
zioni e nei Consigli della Corona, nei quali io ricordó sempre ad
onore di averlo avuto a collega.
Egli ha voluto lasciare questo posto di sua spontanea volonth,

con grande rimpianto del Governo, dei colleghi e di tutte le pub-
bliche Amministrazioni d' Italia.
Ora voi, Eccellenza Di Broglio, che nei vostri giovani anni,

avete anohe combattuto valorosamente per la indipendenza della
nocessario a rendere più facili le comunicazioni tra i nuovi quar-
tieëi della città.
Per guanto ríguarda i festeggiamenti propriamente detti, il sin-

daco comuniob che la Giunta aveva espresso l'avviso debbano aver
luogo, oltre il Congresso nazionale ,dei sindaci in Campidoglio, -
un'Esposizione internazionale d'arte, nel palazzo de1PEsposizione,
convenientemente restaurato e adattato allo scopo; qualche Con-

grosso internazionale, d'indole artistica ed archeologiea; la fonda-
zione di un'opera permanente di pubblica uÙlltà e qualche festa
popolaro che si addios alPimporfanza e alla solennità del fatto
ohe si vuolo commemorare.

Terininato, con una chiusa felico accolta a approvazioni, 11
suo discorso-programma, l'onerovolo sindaco soggiunse avere dal
sindaco di'Torino ricevuta una lettera nilla quale gli si comitni-
oava che nella prirpa adunanza del Comitato per la patriottica
oommemorazione del 1911 che avrà luogo in quella città, egli
aveva inviato un caldo saluto a Roma, che era stato accolto da¡
pitentusiastici applausi.

patria, che aveto coperto alti ufHoi in molto pubbliche Ammini-
strazioni, nel Consiglio di Stato, nel Parlamento e nei Consigli
della Corona, nei quali pure ebbi Ponore di esservi a collega, voi
trovate qui delle nobili tradizioni; i vostri predecessori Colla, Du-
ohoqué, Finali, lasciano ricordo imperituro in, tutto il Paese. La
vostra esperienza da la certezza al Governo e al Paese che questo
nobili tradizioni saranno continuate.

Questa grande istituzione della Corte dei conti, dovuta alla
mente organizzatrico di Quintino Sella, è una delle più alte isti-
tuzioni del Paese, perchè è controllo vigile, costante, rapido, di
tutti gli atti del Governo e del maneggio del pubblico danaro, e
Êna delle condizioni indispensabili non solo perchð si abbia una

buona amministrazione, ma percho il Paese sia certo che i suoi
sacrifici son fatti per ottenere l'interesse del pubblico. Questa isti-
tuzione sotto la direzione vostra non potra a meno di rispondero
sempre pia alla fiducia del Governo, del Parlamento e del Paese.
Con questa certezza io vi dichiaro, in nome di Sua Maesta ,il

Ite, investito dello funzioni di presidento della Corto doi' conti ».
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Quindi l'on. Di Broglio pronunciò il seguente discorso :

« Colleghi onorevoli, signori della Corte !
La prima parola che ho l'onore di rivolgervi vi porta, o signori,

il mio più caldo, il mio più affettuoso saluto, espressione fedele
dei sentimenti dell'animo mio.

Particolari grazio io rivolgo a Sua Eccellenza il presidente del

Consiglio, car. Giolitti, il quale accompagnandomi ad assumero

questo elevato ufBoio, affidatomi dalla benevolenza di Sua Maestå
il Re, volle onorarci tutti, e dare inaiomo una nuova palese di-
mostrazione di quanto alta sia nel pensiero del Governo la con-

sideraziono per questa Corte.
Della fiducia in me riposta io mi professo riconoscente all'ono-

revole presidente del Consiglio ed agli altri colleghi suoi del Go-
verno, o duolmi che una momentanea indisposizione, che spero ed
auguro presto cessata, mi tolga di esprimere di viva voce a Sua

Eccellenza il ministro del tesoro, on. Majorana, il mio grato sen-
timento. A Sua Eccellenza Fasco, ehe gentilmente volle rappre-
sentare il suo ministro, porgo del pari i miei vivi ringrazia-
menti.
Farei opera vana se a voi, o signori, che da lungo tempo appar-

tenete a questo nostro Istituto e che ne conoscete i supremi uf-
fici, io venissi a discorrere della grande importanza sua, delle de-
licate ed alte funzioni oho gli sono assegnate e dei gelosi con-
trolli che il paese ne attende, e sui quali riposa con fiducia.
Pinttosto a me, nuovo, ma pur qui venuto da Alto consesso

piace il dirvi che nelle prove gik date per circa un mezzo secolo
la Corte dei conti ha pienamente corrisposto a quella larga attesa

di beneflei effetti, che era sorta al suo nascere, cosicchè può ben
dirsi che essa fu e rimane tra le creazioni pië felici del legisla-
tore italiano e che della necessitä ed utilità sua il paese 6 con-

Vinto, como ð aoddisfatto dell'opera sua.
Ond'io venendo in mezzo a voi ho il notevolissimo vantaggio di

trovare la via largamente aperta dal successo raggiunto, e nella
naturale esitazione che il salire a grado tanto.elevato deve pro-
durro in chi ha 11 sentimento della responsabilità, trovo così il
conforto di sicure traece da seguire, di nobili esempi da coati-
nuare.

È questo pensiero ad altro mi respinge nel quale sono certo
di avervi tutti meco consenzienti. Un uomo illustre, ileui nome à
sorretto da ricordi di forte patriottismo e di larghe benemerenze

per proficui servigi resi alla patria, ebbe per lunghissimi anni
vita comune con voi, e dirosse i lavori vostri con zelo ed amore

pari all'alto intelletto suo.

A Sua Eccellenza Finali mando il mio reverente saluto e con

esso gli arrivino i nostri concordi sentimenti di gratitudine, ed
insieme l'augurio più sincero che la sua vita per lunghi anni
trascarra in quella pace dell'animo, ed in quella felicità di salute
che devono essere il premio meritato di chi consumð la maggior
parte di sua esistenza in onorati servigi a pro' del suo paese.

ßignori,

11 rapido vivere, che a la caratteristica dell'epoca presento, ha
straordinariamente acuite duo esigenzo nei riguardi dei pubblici
servigi. Da ogni parte si richiede semplicità e sollecitudine. In un

istituto che ð fatto soprattutto per la vigilanza, per il riscontro
o per il controllo, à difBoile far larga parte alla semplifloazione;
poichè la diligenza nell'indagine, la larghezza d'esame, l'osser-
vanza della forma si traducono di sovente in garanzie intrinsiche
e necessarie di sicurezza.
>fa il criterio della giusta misura, deve agire anche tra noi,

afBnoh& si eviti il ritardo dannoso, si escluda l'ingombro che per
så stesso à causa di disordine, e s'impedisca il pericolo di affon-
dare nella profondita delle oose da pooo gli affari urgenti e vera-
mente importanti.
Siffatta criterio non ð suscettibile di formula assoluta, ma io

ve lo segnalo como indirizzo di quel nostro comune lavoro che
va ognor crescendo di molo e di intensità, e per il quale dob-

biamo prepararci a risolvere talvolta il difficile problema del far
molto col poco.
Lavoreremo assieme, o signori, con fedo costante e sovrana por
il giusto, obbedendo alla leggo dei doveri cho abbiamo libera-
mente assunti venendo qui, con quella disciplina che à indi-

spensabile per il retto funzionamento di un grande organismo,
spirandoci a quel sentimento di patriottismo senza del quale nes-
sun popolo né rimane forte e vigoroso nb può presumore di
essere rispettato.
Io mi affido a voi, desidero il vostro affetto, ed in ciasouno dei

miei colleghi mi attendo un amico. Quanto possono dare la mia
mente ed il mio onore à sin d'ora a disposizione vostra ».
Tanto le parole di S. E. Giolitti, cho il discorso di S. E. D¡

Broglio vennero accolti con grande soddisfazione dagli asool-
tatori.

1WOTT2;IEl V.A.I LED

ITALIA.

S. M. il Re, accompagnato dal generale Brusati, si
è recato ieri alla tenuta di Porto, presso Fiunlicino,
per assistere agli esperimenti di aratura meccanica con
una nuova macchina inventata dai signori Violati-Tre-
scari.

Trovavansi a ricevero il Sovrano il principe don
Giovanni Torlonia, proprietario della tenuta, gli affit-
tuari, gli inventori dell'aratrice.
Sua Maesth s'interessò all'esperimento, rallegrandosi

con gli inventori.
A. Garibaldi. - Il Comitato parlamentare per le ono-

ranze a Garibaldi nel centenario dalla sua nascita ha oosi cons
cretato il programma dei festeggiamenti :

Promuovere una iniziativa parlamentare intesa a diohiarare
festa nazionale il 4 luglio 1907 ricorrenza centenaria della na,

seita del generale Giuseppe Garibaldi.
Promuovere una fondazione di benegcenza e di aiuto a fa.

vore dei vecchi garibaldini poveri.
Gara nazionale di tiro a segno con categorie spoolali per i

reduci garibaldini e superstiti dalle patrie battaglie.
Pellegrinaggio nazionale a Roma ed a Caprera.
Coniazione di una medaglia commemorativa del centonario.
Pubblicazione di un numero unico.
Commemorazioni solenni in Campidoglio o nelle principali

città d'Itaha e delle Colonio.
Ricordo della festa centenaria al « capanno di Garibaldi », a

Ravenna.
Commemorazione popolaro al Gianicolo.
Pollegrinaggio all' ara di Mentana.
La Francia a Glosnð Carducel• - 11 Senate

francese ieri ha reso un solenne tributo alla memoria di Giosu&
Carducci. Dal resoconto della importante seduta, che suggellaViepiû le risorte simpatie fra le duo nazioni, apprendiamo che
Rivet, salito alla tribuna, disse: L'Italia ha fatto una irre..
parabile perdita. Il grande poeta Carducci à morto. Egli non
era soltanto un poeta di eletta immaginazione e uno di quegliscrittori che sanno tradurre le nobili omogioni con forti immagi-nazioni e parole sonore, ma un patriota e grande oittadino (Viva
approvazioni).
Carduoci senti profondamente tutte le tristezzo della sua r.tazione

ne provð tutte le gioie, ne divise tutte le sporanze 0 le canto
nobilmente.
Nessuno, nella grande famiglia dell'arte, puð rimanere indiffe-

rente dinanzi a questo doloroso avvenimento; ma noi in Franola,amici dell'Italia, dobbiamo sentirne la tristezza con una partico-lare intensità,
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,Chiese che iL Senatomspriina i suoi sentimdati di'doloroeg sim--
patia in un indirizzo al- Sonato italiano.

11;presidento deLConsiglio, Clémenceau, dichiaro cho il Governo
e asadeiava-alla proposta.
ILSenato, per alzata.e seduta, approvð'la-propösta:del senatore

RLyet.
.Ilapresidente Duboat diehiarb di esser lieto di proclamare il
risultato = di questa Votaziono, con la (Inaloill-Senatö esprinleva
ancora una volta la sua simpatia alla nazione italianar

II.telegramma,i proposto: da Maai•loo Faure, Poinoard, Rivet,
Bientenà Martin; D'Estournelles do Consta t, Matime Lecomte,
Masonraad ed altri, & il seguente:
« II:Senato, addolorato per la morte del grandepoeta Gioenã

Cardnoei, si associa al lutto della nazione italiana ».
Ospiti 111ustri. - Sono giunti a Castellammare di Stabia

11 duoa e la duchessa di Noitolk, e sono disõesi all'ilôiei Qui-
BISARS.

In Campidog11o. - Il Consiglio comunale di Roma è

convocato per questa sera in seduta pubblica.
Consiglio provinciale. - Il Consiglio provinoiale

di Roma si adunerà in seduta pubblica e segreta giovedi 23 cor-
rente alle ore 14, per continuare la discussione delle proposte in-

soritte all'ordine del giorno della sessione straordinaria.
Concoriso ippico nazionale. - Proniòsso dall'As-

sociazione della Stampa periodica italiana, a suo favore, sarà te-

nuto in 1)pma nei giorni 2 ej aprile 190T un. grande concorso

ippioo nazionale, sotto Pal!A patrotutto di S. M. il, Re.
In vista dello scopo del concorso stesso, il Congtato .

ordinatora

& stato autorizzato dalla Direzione generale delle ferrovie•dello

Stato, in via assolutamente eccezionale, a rilasciare un numero

limitato di tessere ferroviarie, i cui possessort potranno fruire del
ribasso del 75 Oi0 sui prezzi ordinari di la, 2a e 36 olasse per

recarsi a Roma, utilizzandole nei seguenti termini di tempo :

viaggio di andata dal 16 marzo a tutto il 3 aprile p. v.;
viaggio di ritorno dal 2 a tutto il 16 aprile p. v.
I possessori delle tessero non potranno prendei•eposto nel treni

direttissimi e saranno inoltre tenuti ad osserkaré, quanto agli
altri troni, le limitazioni ed esclusioni stabilite dagli orari um-
ciali.
Le tessere, le quali daranno diritto di accedere anche al campo

del concorso, saranno rilasciate esclusivamente e direttamente

dalPAssociazione della Stampa italiana in Roma (Piazzá Colonna),
alla quale pertanto dovrà essere rimesso o personalmente o me-

diante eartolina vaglia, il relativo ammontare stabilito in L. 6.

Il Comitato ordinatore dark evasione alle richieste in ordine di

precedenza di arrivo e restituirà ai mittenti l'ammontate delle

tessere che venissero domandate dopo esaurito il numero di quelle
cancesse.

La " Dante A1ighieri ,,. - Dal 15 gennaio al 15

febbraio si sono inscritti soci perpetui del patriottico sodalizio i

Milano: duoa Uberto Visconti di Modrone - Carlo Ponti -

car. Rinaldo Gianoli.

'gorino; Luigi Lampugnant - baronessa Adele Weil Weis di

Lai¤Ate - Ildegarda Occella Trinchoro - Olga Sormani Cano-

nica - Adele Rabbino.

Bellugo: osy, Magno Magni.
Firen7.e: avv. Alfredo Ambrosano - Alessandro Fabbri.

11 no: Guarnieri Giaogmo di Valentino - nouse del conte Gia-

cot00 Montereale Mantica.
Padova: comm. Giorgio Sacerdoti.

Pallany:.Carlo Taglioni - ing. cav. Alfonso Ceretti.

Romaglineo-ginnasid Terenzio Mamiani - ing. Ferruccio Fa-

rina - Fortunato Visocchi.

Napoli: Universitå.
Dari: oav. Nicola Scuoh - eav. Ferdinando Sodochera.

Al di d'oggi il ospitale inalíenabile, provenidate dalle quote dei
sosi°perpetui, ascende a L. 126,900.

Cameras di colume1·oio. - 11 Consiglio dellä Cadiára
di oommercio di Roma si SiniiÑleri' in âeduta pubblici. Su
ropoäta del bonaigliere Áse rilli ApýŸovò l' inviö di 'unZ1etfoÊa
di oonàoglianza alla vedoŸa CaiËuebi.
11 Consiglio prese atto, con soddisfadene, di. essero stato chia-
ato a farparte' del Comitato per i fesÏeggiamenii nel Ì91I, e

napondendo all'appello della Camerá di commËrci di Torino si
resocia ad eadá per cooperare d'a¾rdo alla buoria riuÃóita' ËellË
niziativi.
Aderi uindi al Congresso nazionale dei comineroianti e indu-

striali da tenersi a Palermo la prossima primavera. Trattb quindi
aumerose pratiche amministrativo,ieolaini,Áco., noncha ÌËqueaÙËnh
tellÑ tariffe ferroiiario pel trasporto ëelle meroi aaËeáËtrÏ Éi
arodlizione a Roma.
II. bonsiglio quindi elesse a voti unanimi il presidente comm.

l'ittoni'a suo rappresentante nella Commissione compartimentale
der trafica in Roma ; deliberð un contributo di lire mil e per il

Concorso ippico nazionale che si terra in Roma nel marzo pros-

simo; concesse premi per la flera di vini in Palestrina, ed accordo

sussidi alla Società per l'istruzione popolare gratuita e a due

giovani perche possano frequentare il R. istituto superiore agrario
sperimentale di Perugia e il R. istituto di studi commerciali in

Roma.
Colla conferma del marchese Alberto Theodoli a delegato presso

1 sindacatò Àei portatori italbini di titoll del Debito pubblico ot-
omano; la i•iunione venne soiolta.
TÌÊo a sägno. - Il comando del distretto militare di

Roma, bomunica che il 26 e 27 febbraio avranno luogo due gare
di tiro fra ufficiali del presidio, col fucile il 26, con la pistola
il 27.
A queste gare sono ammessi gli ufficiali in congedo che desi-

derano prendervi parte, chiedendo l'ammissione alla gara al co-

inando della divisione, se ufficiali superiori, a quello del distretto

se inferiori.
Tall domande saranno fatte verbalmente, o pot iscritto, pel 22
orrente, ed i oomandi anzidetti comunicheranno direttamente ai

chiedenti l'ammissione alle gare e le modalità con le quali si
frettiiëranno.
A1PEsposisnióne d'arte a Venezia. - Gli ar-

tisti Plinio Nomellini, Galileo Chini, Edoardo De Albertis avevano

hiesto alla presidenza dell'Esposizione internazionale d'arte di

enezia di allestire una sala dove fossero collocate le opere di

utti i paesi, che, staceandosi dalla riproduzione immediata della

realth, si inspirano a concezioni ideali o fantastiche. La presi-
densa ha aderito alla domanda, approvando il progetto presentato
da Galileo Chini
La sala (che porterà il titolo L'Arte del sogne) sark disposta

ad esedra e riccamente arredata a cura di artisti e industriali

toscani e liguri. La società marmifera di Genova sta eseguendo
una grande decorazione in marmi policromi.
I tre artisti che idearono la sala furono costituiti dalla presi-

denza in Commissione ordinatrice ed essi, per analogia d'intenti,
vollero aggregarsi il pittore Gaetano Previati.

Servizio telefonico. - Le comunicazioni telefoniche

tra Roma e Parigi sono da stamane interrotte.

I danni del maltempo. - Ieri, nelle prime ore mat-
tinali, fra le stazioni di Levanto e di Bonassola, sulla ferrovia

Genova-Pisa, una violenta mareggiata danneggið la linea nel breve
tratto che divide le gallerie Francesca e Montesone, facendo ca-

dere un muro di sostegno per 12 metri di lunghezza. 11 capo uf-

ficio della manutenzione di Genova provvide con opportuni lavort
alla continuita della piattaforma stradale in modo da permetiere
il trasbordo dei treni omnibus.

Il trasbordo, però, è assai disagevole.
Por ogni eventuälità, in seguito ad cordi colla Navigazione,

generale, sarà pronto a Genova un vapore che raccolga viaggig
tori dei treni 17 e 19 e li conduca a Sliezia partendo alle• 20 e
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arrivando alle 24, e in senso inverso raccolga a Spezia i viaggia-
tori partenti da Roma coi 30 e 32 portandoli a Genova.
Per far passare le locomotive occorrono due travate metalliche

già spedite da Genova, ed altri due giorni di lavoro.
A Spezia il vento violentissimo ha prodotto la rottura degli or-

meggi di alcuni piroscafi, che si sono addossati alle navi vicine.
I danni sono lievi. Parecchie chiatte sono rimaste danneggiate;

una ð affondata.
La nave ßesia in demolizione venne trasportata dalle onde nel

vivaio degli ostricultori. Molte imbaroazioni hanno avuto gli or-
meggi rotti.
In citta molti tetti vennero scoperchiati.
4* Nel territorio di Mercato Saraceno iermattina cadeva una

frana, investendo una casa colonica abitata dalla famiglia di Gu-
glielmo Giorgetti ; questo è rimasto leggermente contuso alla te-
sta, ma la moglie e quattro figli sono stati sepolti ed estratti
cadaveri.
Sono caduto altre frano, senža provocare disgrazie. Un inge-

gnore del genio civile si 6 recato sul luogo. Sono state fatte agom•
brare alcune case pericolanti.
lYotizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie

della prima decade del corronto febbraio reca:
Nell'alta Italia il terreno, in gran parte ricoperto di neve, 6

tuttora impraticabile, ad eccezione di alcuni luoghi della Liguria
e delle provincio meridionali del Veneto, ove si potette attendere
ai lavori di potatura e preparazione delle semine primaverill.
I lavori agricoli rimasero interrotti anohe nelle Marohe, mentre

la decade rinsel propizia alle altre campagne del Centro, lo cui
condizioni sono soddisfacenti.
Ad eccezione della Campania, in tutto il Mezzogiorno ed in Si-

cilia imperverso il maltempo con novi e pioggio copiose, accom-
pagnate da ramche violente nel versanto occidentale, per cui si
ebbero danni qua e lå ai seminati ed agli alberi; restarono ao-

spesi i lavori dei campi, ed in Sicilia il raccolto degli agrumi.

TELEGEIL.A.lVIlVII

(Agenzila Stefhni)

NEW-ORLEANS, 21. - L'inorociatore francese Kleber ed il

vaporo degli Stati I?niti Eugoma hanno avuto una collisione nel
Mississipi.
L'Eugoma ð affondato; otto marinari dell'equipaggio sono an-

negati. Il Kleber ð leggermente avariato.
LONDRA, 21. - Il Lloyd hg da Rotterdam: 11 vapore Berlino

che fa il servizio di navigazione fra Harwig ed Hook-Holland, si
è inoagliato ad Hook-Holland ed è completamente perduto.
I passeggeri si trovano in una situazione pericolosa. Un canotto

di salvataggio tenta di salvarli.
LONDRA, 21. - Un dispaccio pervenuto all'Agenzia Reuter

annuncia che tutte le persone, in numero di 141, imbarcate a

bordo- del Berlino. ineagliato presso Hook-Holland, sono anno-
gate.
PIETROBURGO, 21. - I oadetti sono vinoitori a Pietroburgo

nelle elezioni di 1 grado per la Duma.

I risultati già conosciuti danno eletti in 10 quartiori della eittà
142 delegatl dei cadetti.
SEBASTOPOLI, 21. - Una bomba venne lanciata ieri nel centro

delle citta contro il commissario di polizia aggiunto, che rimase
ferito gravemente.
Anche alcuni passanti rimasero feriti.
L'autore dell'attentato, oho ð un anarchico, 6 fuggito.
LONDRA, 21. - Fra le vittime del Berlin sono Arthur Herbert,

corriere del Re. e diciannove compònenti la Compagnia lirica te-
desca che aveva terminato la stagione di opera al Convent Gar¢en.
La notizia ha prodotta a Londra enorme impressione.

Il Berlin, uno dei numerosi postali che fanno servizio quoti-
diano fra le coste dell'Inghilterra ed il continente, era adibito alla
lines Harwich-Rotterdam. Partito ieri sera alle 8 con 91 passeg--
geri e 50 uomini di equipaggio, è stato travolto da un oiolone
che imperversava da quarant'otto ore e si ð arenato in prossimitg
della costa olandese. Dopo dieci ore si è sfasciato completamento
e tutti quelli che si trovavano a bordo sono periti.
PARIGI, 21. -- La Commissione senatoriale, incaricata dello

studio del progetto relativo alle riunioni pubbliche, dopo avero

udito il presidente del Consiglio, Clémenocau, ed il ministig
Briand, coi quali, ð rimasta d'accordo per la soppressione delle
parole: « ad ogni momento> alla fine dell'art, 1°, ha respinto al-
l'unanimità tutti gli articoli successivi.
CETTINJE, 21. - Il principe Nicola ha graziato parecohi con--

dannati politici.
BERLINO, 21. - I radicali, i membri dell'unione liberale ed i

democratici tedeschi hanno stabilito un compromesso, col quale
decidono di procedere di Comune accordo al Reichstag, mantenendo
perb i loro gruppi e le rispettive organizzazioni.
PARIGI, 2l. - Camera dei deputati. - Si approyail progetto

di legge che organizza la sorveglianza ed il controllo su tutte lq
imprese francesi ed estere oho fanno appello al risparmio nay
zionale.

WASHINGTON, 21. - Senato. - Si approvano i crediti per la
marina, i quali superano i cento milioni di dollari.
ROTTERDAM, 2l. - La catastrofe dello steamer Berlin è av-

venuta alle 5.30 del mattino. Settanta uomini dell'equipaggio e
120 passeggeri si trovavano a bordo. Venticinque cadaveri sono

stati gettati sulla costa.
Alle ore 11 del mattino due uomini dell'equipaggio erano stati

salvati.
Alcune persone si trovano ancora a bordo, ma si dispera di po-

ter giungere fino ad esse.

BUDAPEST, 21. - La Commissione della Camera ha iniziato la
discussione della tarifa autonoma ungherese.
Francesco Kossuth ha dichlagato che il Gabinetto era costretto•

ad intraprenderne la discussione, nonostante le osservazioni det
Governo austriaco, perchè i trattati di commercio si trovano in
vigore soltanto in seguito a decreto reale.
I trattati e la tarifa debbono essere ratificati dal Parlamentok
i ministri ungheresi rinnoveranno il 28 febbraio i negoziati poi
oompromesso coi ministri austriaci.
Kossuth ha espresso la speranza che i negoziati siano terminati

per la Pasqua prossima.
PIETROBURGO, 2l. - L'Accademia delle scienze e le Univery

sitä hanno eletto sei membri del Consiglio dell'Impero.
Sono riusciti eletti il professoro principe Tronbetzkoi, del pare

tito della rigenerazione pacifica ed il professore Vaasilief, il
membro della Duma disciolta. Massimo Kovzellevsky, il rettora
dell'Università di Mosea, Manouillof, costituzionale democrattee,
Grimm, costituzionale democratico, Vernandsky, membro dell'Ao-
cademia, costituzionale democratico.
LONDR&, 21. - Camera dei comuni.

- Il cancelliero dello,
scacchiere, Asquith, dichiara che lo potenze non hanno preso,
alcun accordo definitivo sul programma della conferenza dela
l'Aja.
Il ministro degli esteri, sir E. Grey, dice che la data non &

ancora fissata, ma che la conferenza avrà probabilmente luogo nel
giugno.

JOHANNESBlIRG, 21. - Il generale Botha à stato el•tto depg•.
tato a Standerton.

PIETROBURGO, 21. - Gli ultimi telegrammi dalle provincie
recano che sono stati eletti 355 membri della Duma, tra cui 62.
monarchici, 28 moderati. 221 di sinistra e 44 ríazionaliáti. La si-
nistra comprende 59 cadetti, 27 del partito del lavoro, 36 socia-
listi democratioi e 7 socialisti rivoluzionari.
La Duma comprenderå in tutto 524 membri.
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PIETROBURGO, 21. - Non si oonosce encora il risultato defi-
nitivo delle elezioni. E però accertato che i cadetti hanno una
notevole maggioranza.
ODESSN 21. - 11 generale Kaulbars; governatore diOdessa,ha

convocato il rettore dell'Università, i professori dell'Università ed
i direttori dei ginnasi della città, ed ha'lðro comuriicato di aver

prese tutte le disposizioni necessarie perelié cessino gli attacchi
contro gli studenti delle Universita e dèi ginnasi, promettendo
chaile soene di disordine non si rinnoveranno più ed ha consi-
gliata di persuadere i giovant a cessare lo sciopero.
LONDRA, 21. - Camera dei Jordi. - Lord Newton, conserva-

tore, presenta un bill per la riforma della Camera dei lordi, mi-
rante ad eliminare l'eccessiva preponderanza dell'elemento ere-
ditario.
Secondo tale progetto la Parla ereditaria non darebbe più di-

ritto a far parte della Camera Alta se non nel caso che:

1°) il Pari abbia disimpegnato alte funzioni politiche, civili,
militari o navali o sia stato eletto due volte. alla Camera dei co-

mum:

2°) sia eletto Pari rappresentativo dai Pari ereditari che hanno
il diritto di eleggere alla Camera Altaunequarto di quanti sono.
Tale elezione sarebbe valevole soltanto per la durata di una le•

gislatura e non a vita.
Il bili accorda alla Corona il diritto,di creare cento Pari a vita

e prevede una riduzione del numero dei vescovi,
PARIGI, 21. - Il prefetto della Senna ha sottoposto oggi al

ministro Briand il progetto di contratto proposto dall'Arcivesco-
vado per la locazione degli edifici del culto.
Briand ha dichiarato che il progetto è inaccettabile, perchè non

si ispira alle dichiarazioni da lui fatte taartadi alla Camera, ma
che ð perfettamente disposto ad esaminare i progetti di contratto
che si ispirino alle sue dichiarazioni.

BUDAPEST, 22. - La Commissione economica della Camera ha

approvato in massima il progetto relativo alla tariffa doganale
autonoma ungherese. .

STOCCOLMA, 22. - E morto l'ex-presidente del Consiglio Bo-

stroem, attualmente rettore dell'Universita.

BELGRADO, 22. - ßcupstina. - Continua la disenssione dei

trattati di commercio colla Bulgaria, l'Italia, la Francia e la Ru-

maBla.
Si approva il trattato- con. la Bulgaria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del II. Osservatorio del Collegio Itomano

del 21 febbraio 19W

Il barometro è ridotto allo zero
.......

0°

Ilaltezza della stazione ò di metri
.....

50.60
Barometro a mezzodi.................. 74330.
Umidità relativa a mezzodl............ 19.

Vento a mezzodl...................... W.
Stato del cielo a mezzodi */2 nuvolo.

massimo 11.6.
Termomotro oen'igrado

minimo 67.

Pioggia in 24 ore . .......
6.8.

21 febbraio 1907.
In Europa: pressione massima di 765 sulla Spagna, minima di

725 in Danimarca.

In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso ovunque, fino a 20

mm. sulle coste Venete; temperatura aumentata; progge sparse;

venti forti intorno ponente; mare agitato.
Barometro : minimo a 748 sul Veneto, massimo a•756 al sud-

Sicilia-
- Probabilità• venti forti, meridionali al sud, tra nord e ponente
altrove; mare molto agitato; cielo núvoloso con plogge, massime
al eentro e sud.

N. B. - È stato telegrafato a tutti i geniafori d'alzare il cilindro
e il segnale di sud.

BOLIiETTINO' HETEORIOG'
dell'UfBaio centrale di meteorologia e di geõdinamiest

Roma, 21 fðbbraio 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

preoèdente
STAZIONI del oielo det mare

ore 8 ore 8
Massima Minima

nelle 24.pra

Porto Maurizio... sereno agitato Í 12 8 6 8
Genova .......... sereno mosso 12 8 7 6
Spezia ........... sereno molto agitato 13 6 6 8
Ouneo ........... sereno - 7 8 0 2
Torino........... serene - 4 3 3 5
Alessandria ...... sereno - 5 3 0 4
Novara .......... sereno --- 7 2 0 0
Domodossola

..... coperto - 3 0 - 1 0
Pavia........... sereno - 5 8 - 0 6
Milano

.......... */4 coperto - 5 7 1 5
Sondrio ......... */4 coperto - 7 8

- 0 7
Bergamo......... sereno - 5 8 2 9
Brescia .......... 1|, coperto - 5 7 1 5
Gremona......... */, coperto - 4 9 I 7
Mantova

......... 3/4 coperto - 4 2 2 8
Verona .......... coperto - 5 4 3 1
Belluno.......... coperto - 3 8 - 1 Sa,Udine

........... coperto - 6 5 2 9 '
Treviso ....... .. coperto - 4 5 2 4
Venezia:......... coperto calmo 4 6 3 6
Padova .......... coperto - 5 6 3 0
Rovigo .......... coperto - 9 7 gg
Placenza......... sereno - 4 8 0 4Parma........... */4 coperto - 11 0 0 0
Reggio Emilia.... */, coperto - 6 2

- 1 0
Modena.......... */, coperto - 7 6 ( g
Ferrara

.......... 1|, coperto - 11 8 1 0
Bologna ......... */, coperto - 10 8 2 3Ravenna......... coperto - 11 8 2 7Forli ............ 3/4 coperto - IS 0 5 0
Pesaro........... coperto mosso 13 5 4 0
Ancoua .......... piovoso molto agitato 13 2 6 5lirbino........... coperto - 8 7 1 6Macerata ·-...... piovoso - 11 9 2 IAscoli Piceno

••· · PioYoso - 13 0 6 QPerugia.......... sj, coperio - 8 4 2 7Camerino ........ piovoso - y
Lucca ........... */, coperto - 12 8 5 9Pisa ....···...... : sereno - 14 0 7 gLivorno .......... 1/2 coperto tempestoso 12 G 6 5Firenze .......... 1/4 coperto - 12 0 6 4Arezzo ........... 4|, coperto - 11 2 4 9Siena ............ 1/4 coperto - 10 8 5Grosseto ......... serevo - 7 2 " 2Roma............ coperto -- 12 7 eyTerµao ,......... ooperto - 13 6 4 0Chieti ........... coperto - 12 5 5 6Aquila........... coperto - 8 0 0 0Agnono.......... -...

Fogpa........... coperto - 13 1 0 0Bart ........... , coperto calmo 16 0 2 0Leoce ..........,, coperto - 13 8 3 9Caserta..... .... coperto - 14 2 8 6Napoh .......... coperto molto agitato 11 4 7 4Benevento........ provoso - is ¡ gAvellino ......... coperto ·- 9 0 i gCaggiano ........ piovoso - 9 4 3 8Potenza.......,,. coperto - 7 0 2 3Cohensa.......... -

Tiriolo......... */, coperto -- 6 0 iRoggio Calabria
.. coperto legg. mosso 14 2 6 4Trapani.......... coperto masso 14 3 12 4Palermo ......... coperto tempestoso 15 6 10 5Porto Empedoole., eoporto mosso 13 5 5 gCaltanissetta

..... 3/4 coperto 12 5 g aMessina.......... ooperto enlmo 14 2 y 4Catania........ coperto calmo 15 4 7 4Siracusa
. . ooperto mosso 13 d 4 7Gagliari.. ., coperto agitato 15 g ggBassar! .... ,

¡ piovos° - 11 8 6 4

Direttore: G. B. BAM.zsto. 3ipografia delle Mantellate. RarrAzz.a Tuxxxo, Gerente respontakte.


